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14 giugno 2007 – Giornata mondiale
del donatore di sangue
Messaggio del Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano
La “Giornata mondiale del donatore”
rappresenta un momento di grande
rilievo sociale che prosegue l’opera
di sensibilizzazione della pubblica
opinione sull’importante tema della
donazione del sangue, atto che testi-
monia ed esprime i più alti valori di
civiltà e di comune solidarietà.
Le istituzioni, l’associazionismo, la
scuola e l’intera società sono chia-
mate ad un comune impegno affin-
ché nella coscienza civile possa cre-
scere il senso del valore di questi at-
ti di generosa e attiva partecipazio-
ne. La costante attività della vostra
associazione costituisce un decisivo
punto di riferimento per lo sviluppo
e la diffusione di una pratica straor-
dinariamente preziosa per i suoi
aspetti strettamente medici e per il
suo significato sociale.
In questo spirito e con sentimenti di
apprezzamento e gratitudine per co-
loro che, nel mondo intero, si ado-
perano per questa nobile azione, ri-
volgo a Lei, egregio presidente, ed a
tutti i partecipanti alla giornata, un
cordiale saluto.

Messaggio del Ministro della
Salute Livia Turco
“Il sangue è vita. Donarlo vuol dire
salvare vite umane, promuovere la
vita e rendere più robusto il nostro
Servizio Sanitario nazionale, pubbli-
co, universalistico e solidale. Il SSN,
impalcatura fondamentale del Pae-
se, senza sangue non potrebbe vive-
re. Donare il sangue è un atto di fidu-
cia verso se stessi. Dare qualcosa di
proprio agli altri è un atto civico fon-
damentale e un grande nutrimento
della vita democratica del nostro
Paese. Perché la democrazia si ali-
menta anche con gesti e valori, non
solo con regole e norme.
Le Associazioni di volontariato svol-
gono quindi un ruolo importante
nella nostra società concorrendo al-
la promozione e allo sviluppo della
donazione e alla tutela del donatore.
Da tempo, doverosamente, anche la
legislazione tende a sottolineare, nel

nostro Paese, la funzione civica e so-
ciale e i valori umani e solidaristici
che si esprimono nella donazione vo-
lontaria e gratuita del sangue e dei
suoi componenti.
Il sistema trasfusionale è un sistema
complesso ed articolato, in cui le di-
verse componenti sono chiamate ad
assolvere i rispettivi compiti intera-
gendo con le tutte le altre, al fine di
corrispondere efficacemente alla do-
manda di un’adeguata disponibilità

di sangue e della sua sempre mag-
giore sicurezza. E’ un sistema essen-
ziale e strategico ai fini del funziona-
mento di ogni sistema sanitario, poi-
ché eroga prestazioni a supporto
delle aree di medicina, di chirurgia, di
urgenza e di emergenza, e di alta
specialità.
Mai come negli ultimi anni si è regi-
strato da parte delle componenti del
sistema Istituzioni, Associazioni, So-
cietà scientifiche, una affinità di in-
tenti, una convergenza verso obietti-
vi comuni e condivisi che testimonia-
no la crescita del settore, che si tro-
va a rispondere anche alle nuove esi-
genze che nascono dalla integrazio-
ne europea.
Il dono del sangue volontario, anoni-
mo e non remunerato, è un caposal-

do essenziale. Un caposaldo che
permette di conseguire i più elevati li-
velli di sicurezza trasfusionale e che
concorre al raggiungimento dell’au-
tosufficienza sul piano nazionale.
Pertanto, la valorizzazione dell’asso-
ciazionismo volontario è un dovere
per il nostro Paese, poiché tale asso-
ciazionismo contribuisce significati-
vamente, a fianco di tanti suoi meriti,
a promuovere la cultura della solida-
rietà e del benessere, ma anche alla
sostituzione della donazione occa-
sionale con quella periodica, dando
impulso e vita all’importante risorsa
costituita da forme di volontariato
periodico e responsabile.
Gli sforzi fin qui compiuti, grazie an-
che alle tante campagne per la pro-
mozione del dono del sangue tenute
in collaborazione con le Associazioni
di donatori, hanno raggiunto traguar-
di notevoli in merito all’autosufficien-
za di sangue e di emocomponenti
nel nostro Paese.
Mentre per il sangue e gli emocom-
ponenti ad uso trasfusionale si è rag-
giunto, attraverso meccanismi di
scambio tra Regioni, regolati da ac-
cordi o convenzioni, un livello di au-
tosufficienza, comunque da consoli-
dare, per il plasma – da avviare alla
produzione di emoderivati - si è an-
cora lontani dal soddisfacimento del-
la domanda.
Confido fortemente nel contributo
essenziale da un lato delle Asso-
ciazioni e delle Federazioni dei do-
natori attraverso la pianificazione
di nuove strategie per il recluta-
mento e il mantenimento dei dona-
tori, e la programmazione della
raccolta; dall’altro in quello dei pro-
fessionisti medici e paramedici in-
vitati a fornire la propria, completa
adesione ai nuovi modelli organiz-
zativi e un impegno costante nella
qualificazione professionale, sia
nelle attività di produzione che in
quella quotidiana di cura e di assi-
stenza della popolazione.
Nel ringraziare il milione e 600.000
donatori volontari italiani voglio ricor-
dare a tutti che donare il sangue fa
del bene e fa star bene.”

AVIS Nazionale
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È questa la stringa che appare a pa-
gina 33 dell’elenco diffuso sul sito

dell’Agenzia delle Entrate relativamente
ai dati delle preferenze per la destinazio-
ne del 5 per 1000, espresse dai contri-
buenti nel 2006, alle associazioni di vo-
lontariato. E, proprio secondo questi da-
ti, risulta che sono oltre 113.000 le firme
del 5 per mille espresse dai cittadini ita-
liani a favore delle Avis. “Siamo soddi-
sfatti – ha commentato il presidente na-
zionale di Avis, Andrea Tieghi - del fatto
che siano stati finalmente comunicati gli
elenchi del 5 per mille e che così tante
donne e uomini abbiano scelto di soste-
nere Avis. Siamo sicuri che le nostre se-
di sapranno spendere bene quanto loro
assegnato, promuovendo progetti di
sensibilizzazione alla donazione del san-
gue e iniziative di solidarietà”. Ed è pro-
prio con questo spirito che l’Avis Provin-
ciale di Bologna spenderà bene il ricava-
to dal 5 per mille che 3.522 contribuenti
hanno voluto destinare, dando fiducia
agli obiettivi dell’Associazione. Vogliamo
ricordare che alla fine del 2006 i soci do-
natori erano 27.747 e pertanto ci augu-
riamo che coloro che hanno destinato il
5 per mille con la dichiarazione dei red-
diti del 2007 siano in numero maggiore
rispetto al 2006. L’obiettivo è, come or-
mai noto a tutti, la costruzione della “Ca-
sa dei Donatori di Sangue” e quanto ri-
cavato dal 5 per mille del 2006 andrà a
sommarsi a quanto già deliberato dalle
Fondazioni Banca del Monte e Carisbo.
A tal proposito vogliamo ricordare che
tutti i contribuenti che sono soggetti alla
presentazione della dichiarazione dei
redditi per mezzo del Modello Unico,
possono ancora destinare il loro 5 per

mille alla nostra Associazione. Per rag-
giungere più velocemente il nostro obiet-
tivo, vogliamo ricordare che si può an-
che effettuare una “erogazione liberale”
a favore dell’Avis Provinciale di Bologna
e la cifra offerta potrà essere portata in
deduzione nella dichiarazione dei redditi
del prossimo anno, in base alle leggi vi-
genti. Proprio a questo scopo, nella “cel-
lophanatura” di questo numero del Noti-
ziario, si trova un bollettino di conto cor-
rente postale che potrà essere utilizzato
per sostenere la nostra Associazione
nella costruzione della nuova sede e,
nell’ultima pagina di copertina, si trovano
tutte le relative istruzioni. Vogliamo ricor-
dare che, a breve, prenderà il via una
campagna pubblica, con affissione di
manifesti e spot radiofonici, per la rac-
colta di fondi da destinare alla “Casa dei
Donatori di Sangue”, perché ormai ci
siamo posti l’obiettivo preciso che, alla
fine del 2008, i donatori di sangue do-
vranno effettuare le donazioni nel più ac-
cogliente e funzionale nuovo Centro di
raccolta sangue e plasma. Oggi poi ab-
biamo uno sprone in più per accelerare e
portare a compimento questo progetto,
perché proprio pochi giorni fa è manca-
to Cesare Cesari, un “grande” uomo, e
non solo per quello che ha saputo dare
alla nostra Associazione; tra le tante co-
se, fu proprio lui che nel 1950 fondò l’A-
vis Provinciale di Bologna, e otto anni
dopo diede vita alla Cooperativa Dona-
tori di Sangue, che aveva come obiettivo
principale la costruzione della “casa del
donatore”, un grande sogno che avreb-
be voluto vedere realizzato; infatti, in
ogni occasione, scherzosamente, solle-
citava i dirigenti avisini a far presto “per-
ché – diceva – ho passato i 90 anni e fi-
no ai 100 aspetto, dopo non garantisco”
… e a noi piace ricordarlo proprio così.
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A nche la quarta edizione della festa
dei donatori di sangue dell’Avis

Provinciale di Bologna è andata in ar-
chivio. Nei due fine settimana di giugno
la nostra festa ha attirato l’attenzione di
molte persone che hanno voluto mani-
festare con la loro presenza l’importan-
za di una associazione come l’Avis. Al-
l’interno della festa i visitatori hanno
potuto apprezzare i piatti tipici serviti
nello stand gastronomico, le crescenti-
ne, i prodotti del bar e la musica da bal-
lo suonata dal vivo da note orchestre
locali. Un folto pubblico composto da
cittadini, dirigenti avisini e, in rappre-
sentanza dell’ADVS Bologna, il Presi-
dente Luciano Zanoli e Giuliano Ansa-
loni, è affluito nella serata di apertura,
dove è stata folta anche la partecipa-
zione di Amministratori locali, in rappre-
sentanza dei Comuni della provincia
Bologna, al convegno organizzato per
discutere le problematiche legate alla
raccolta del sangue nell’area metropo-
litana di Bologna. Sui temi in discus-
sione sono intervenuti il Presidente
dell’Avis Provinciale, Gianfranco Mara-
bini, gli Assessori alla salute di Provin-
cia e Comune di Bologna, Giuliano Ba-
rigazzi e Giuseppe Paruolo, il Direttore
amministrativo dell’Azienda Usl di Bo-
logna, Francesco Magni, il Direttore Di-

partimento Servizi Azienda USL di Bo-
logna, Paolo Zucchelli, e il Responsabi-
le Struttura Semplice Raccolta Sangue
Intero e Aferesi Produttiva SIT Ausl Bo-
logna, Maurizio Govoni. Gli interventi
sono stati seguiti con attenzione anche
in virtù dell’importanza dei temi in dis-
cussione. Sono stati apprezzati gli ap-
porti di Gianfranco Marabini, per la par-
te associativa, e di Paolo Zucchelli e
Maurizio Govoni, relativamente al siste-
ma sangue nella provincia di Bologna
(di questi due argomenti riportiamo a
parte due articoli specifici). Francesco
Magni ha voluto evidenziare quanto sia
importante la collaborazione tra Azien-
da Usl e Avis per la gestione dei Centri
di raccolta, perché tutto questo va a
beneficio del servizio che si offre al do-
natore, un servizio che deve essere

sempre migliore; infine ha ringraziato
tutti i donatori per il gesto che compio-
no anonimamente per il prossimo. An-
che gli interventi degli Assessori, Giu-
liano Barigazzi e Giuseppe Paruolo, si
sono incentrati sulla collaborazione che
deve sempre essere puntuale verso il
mondo del volontariato, e anche nei
confronti dei donatori perché offrono
gratuitamente un “prodotto” insostitui-
bile. Hanno inoltre auspicato che i do-
natori possano usufruire di quel “servi-
zio in più” quale può essere la possibi-
lità di poter fare esami di laboratorio in
aggiunta a quanto stabilito dalla legge
per i donatori di sangue, e che questi
possano anche consultare l’esito degli
esami di laboratorio utilizzando gli stru-
menti informatici che oggi, per queste
opportunità, non sono ancora ‘sfruttati’
al meglio. Nel corso della serata Mario
Serantoni, progettista della nuova se-
de, ha illustrato il nuovo Centro di rac-
colta che sarà collocato all’interno del-
la “Casa dei Donatori di Sangue” e
che sarà molto funzionale e accoglien-
te per consentire al donatore di “vive-
re” il momento della donazione in pie-
na serenità. Ha inoltre comunicato che
sono in corso i sondaggi sul terreno e
pertanto possiamo dire di essere già
entrati nella prima fase operativa. 

Un buon inizio …
Comitato di redazione

AVIS Provinciale

Il Consiglio direttivo dell’Avis Provin-
ciale di Bologna vuole ringraziare tutti
i soci volontari che hanno prestato la
loro attività per la buona riuscita della
quarta edizione di “Avis in Festa”. 
Vogliamo ricordare quanti hanno de-
dicato il loro tempo per preparare i
tortellini, i tortelloni e le lasagne – è
stata impastata sfoglia per ben 700
uova – e coloro che hanno preparato
gli stand dove si è svolta la festa: la
sala dove si è svolto l’incontro con gli
amministratori locali, il ristorante e il
bar dove sono state preparati e distri-
buiti 425 kg di crescentine, e la bale-

ra dove nelle sei serate si sono esibi-
te note orchestre, che con le loro mu-
siche hanno fatto ballare giovani e
meno giovani. 
Un grazie va indirizzato a quanti han-
no lavorato durante le serate, a colo-
ro che si prestati in cucina e al servi-
zio ai tavoli del ristorante, a coloro
che hanno gestito il bar e un grazie
anche al Gruppo Giovani Avis Provin-
ciale che ha seguito e organizzato le
serate presso il punto informazioni al-
lestito all’ingresso della festa. Non mi-
nore gratitudine va ai Consigli delle
Avis di Castel Maggiore e Monghido-

ro, che gratuitamente hanno messo a
disposizione rispettivamente l’arco
gonfiabile d’ingresso, ed il gioco gon-
fiabile “Saltarello” e ai Gruppi hobbi-
stici per le mostre allestite.
Inoltre, non possiamo dimenticare i
fornitori che hanno voluto essere vici-
ni alla nostra Associazione offrendo
prodotti vari e bevande a prezzi ‘ami-
chevoli’, ed in primo luogo la Pastic-
ceria Oriani, di Gaetano Zanardi, che
ci ha fornito i dolci gratuitamente.
Comunque, nel dubbio che avessimo
mancato di nominare qualcuno,
GRAZIE A TUTTI!!!

Grazie, grazie, grazie!!!

in FESTA in FESTA in FESTA
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L’AVIS è pronta ad affrontare nuo-
ve sfide, ovviamente non da so-

la, principalmente in collaborazione
con l’Azienda USL e più complessi-
vamente con le istituzioni - Provincia
e Comune di Bologna - avendo ben
presente che i donatori della nostra
provincia sono oltre 28.000, dai quali
cerchiamo sostegno, oltre che offrire
loro le garanzie di un servizio ade-
guato al gesto che compiono.
Vi sono, però delle condizioni dalle
quali non possiamo prescindere; la
collaborazione con il volontariato va
considerata come l’utilizzo di un ca-
pitale sociale, che non deve essere
remunerato in termini economici, ma
sicuramente valorizzato per il contri-
buto che può fornire e per il valore
aggiunto, in termini di disponibilità
delle persone e di rapporti, che il vo-
lontario può avere nei confronti del
prossimo.
Come Associazione non possiamo
vivere tale collaborazione solo come
uno dei mezzi per contenere i costi
da parte dell’Azienda USL.
Noi ci sentiamo di investire in questo
progetto una quota del nostro capita-
le sociale, al fine di dare un servizio di
accoglienza al donatore degno di ta-
le nome, appunto accoglienza.
L’attuale Centro di Raccolta ormai da-
tato non è più in grado di offrire alcun
comfort, sia in termini di accoglienza
che nelle varie fasi della donazione;
separazione delle sale donazionali,
ambulatori medici distribuiti su più
piani, rendono l’attuale Centro di rac-

in FESTA in FESTA in FESTA

colta non solo non accogliente
ma anche male strutturato.
Il contenimento delle spese è si-
curamente meritevole e anche
doveroso, ma non può essere
perseguito a qualunque costo e
ancora meno mediante l’utilizzo
del volontariato, che non ha tra i
propri scopi questo obiettivo
specifico. Nonostante questo ri-
schio, l’Avis è pronta ad affronta-
re queste nuove sfide, perché
l’orgoglio di appartenere ad una
grande Associazione nata nel 1927,
che conta oggi quasi 1.100.000 soci
e che è distribuita su tutto il territorio
nazionale con oltre 3.200 sedi, non ci
consente di rimanere fermi ad osser-
vare il declino dell’Avis di Bologna,
sia in termini di donatori che di diri-
genti. La motivazione che ci ha spin-
to non solo ad accogliere la sfida, ma
addirittura a farcene promotori, è
quella di cercare di dare risposte ai
nostri donatori, provando, nel limite
del possibile, di fare comprendere lo-
ro che il gesto che compiono è ap-
prezzato, poiché indispensabile per
la sanità bolognese, ma proprio per-
ché indispensabile e volontario deve
essere ancora più apprezzato e non
sopportato.
Come dirigenti di questa Associazio-
ne, sentiamo il dovere di offrire ai no-
stri soci tutti i comfort possibili, du-
rante la loro permanenza nel Centro
di raccolta.
Pensiamo inoltre che sarebbe inte-
ressante poter offrire loro dei benefit,

con un basso impatto econo-
mico, come per esempio: la
prenotazione di esami e i rela-
tivi prelievi di sangue, nel gior-
no della donazione, per esami
prescritti dal medico di base,
dietro corresponsione del tic-
ket dovuto; invio dei referti de-
gli esami a domicilio a mezzo
posta tradizionale o elettroni-
ca, oppure utilizzare il sito
web dell’Avis, sul modello ‘ho-
me banking’ per accedere ai

risultati delle indagini sanitarie, che
dovrebbero inoltre andare anche ol-
tre quelle previste dalla legge per l’i-
doneità alla donazione.
Bologna è la punta di diamante nel
nostro Paese, per quanto riguarda i
servizi erogati da CUP 2000: preno-
tazioni on line, presa in carico del cit-
tadino per le liste d’attesa, progetto
“Sole” per i referti, ecc. quindi i sud-
detti benefit ai donatori dovrebbero
essere di facile applicazione.
Abbiamo intrapreso il progetto della
“Casa dei Donatori di Sangue”, gra-
zie al sostegno dell’Amministrazione
Comunale, al contributo fattivo del-
l’Azienda USL di Bologna che ha
concesso il diritto di superficie del
terreno sul quale si costruirà la nuova
sede, ed ai contributi economici del-
le Fondazioni “Banca del Monte di
Bologna e Ravenna” e “Cassa di Ri-
sparmio in Bologna”.
La convenzione per la concessione
del diritto di superficie, che verrà a
breve sottoscritta con il Comune di
Bologna e con l’Azienda USL di Bo-
logna, è stata possibile grazie all’im-
pegno del Direttore Generale del-
l’Ausl dott. Riboldi, e del suo colla-
boratore ing. Rainaldi, ma anche al-
la tenacia espressa dalla nostra As-
sociazione.
Con la stessa tenacia e determina-
zione siamo quindi pronti ad affronta-
re nuove sfide, anche perché siamo
convinti che Bologna possa e debba
essere un elevato punto di riferimen-
to nella ricerca e nell’innovazione del
sistema sangue.

Nuove sfide per l’Avis bolognese
Gianfranco Marabini, presidente Avis Provinciale Bologna
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T utte le attività di Medicina Tra-
sfusionale del territorio provin-

ciale, dalla raccolta sangue alla sua
distribuzione, sono gestite e coordi-
nate da tre grandi strutture trasfusio-
nali ospedaliere: il Servizio Trasfusio-
nale dell’Ospedale Maggiore (Azien-
da USL di Bologna), il Servizio Tra-
sfusionale del Policlinico Sant’Orso-
la (Azienda Ospedaliera) ed il Centro
Trasfusionale degli Istituti Ortopedici
Rizzoli (fig.1).
Le suddette strutture trasfusionali
hanno una diversa caratterizzazione
strutturale e funzionale: solamente i
Servizi Trasfusionali dell’Ospedale
Maggiore e del Policlinico Sant’Or-
sola sono attrezzati ed abilitati ad ef-
fettuare la raccolta di sangue ed
emocomponenti, oltre a prevedere i
conseguenti processi di lavorazione
e qualificazione biologica delle unità;
il Centro Trasfusionale degli Istituti
Ortopedici Rizzoli è da considerare,
in questo contesto, unicamente co-
me un  “utilizzatore” della risorsa
sangue.
Va infine ricordato che questo asset-
to organizzativo provinciale rappre-
senta una “piccola anomalia” sia in
ambito regionale che nazionale, in
quanto nella maggior parte delle pro-
vince italiane è operativo un unico

Servizio Trasfu-
sionale compe-
tente.
Le due strutture
trasfusionali che
effettuano la
raccolta sul terri-
torio sono carat-
terizzate da un
diverso assetto
organ izza t i vo
della stessa: il
Servizio Trasfu-
sionale dell’O-
spedale Mag-
giore presenta
una maggiore
complessità or-
ganizzativa effettuando la raccolta
sangue in tre diverse strutture “fisse”
(Centro Raccolta Via E. Ponente 56,
Centro Raccolta Ospedale Bellaria,
Centro Raccolta Ospedale Imola) e
con una Unità di Raccolta “mobile”;
il Servizio Trasfusionale dell’Ospeda-
le Sant’Orsola dispone di una unica
sede di raccolta “fissa” oltre ad una
Unità di Raccolta “mobile”.
I dati della raccolta sangue ed emo-
componenti dell’intero territorio pro-
vinciale, relativi all’anno 2006 (fig.2),
dimostrano la marcata differenza
nella consistenza di attività delle due

strutture: a fronte di
un dato complessi-
vo della raccolta
provinciale di
73.869 unità, circa
l’80% (58.350) so-
no state raccolte
dal Servizio dell’O-
spedale Maggiore
ed il 20% (15.519)
prelevate dal Servi-
zio dell’Ospedale
Sant’Orsola. Ana-
lizzando i dati nel
dettaglio si può poi
osservare (fig.3)
come la parte pre-

ponderante della raccolta avvenga
nelle strutture “fisse” (85%); tuttavia,
non deve essere sminuito il dato per-
centuale della raccolta “mobile”
(15%) che vale, in termini assoluti,
ben 10/11.000 unità.
La fig. 4 evidenzia come la parte pre-
ponderante della raccolta sia rappre-
sentata, per entrambi i Servizi, dai
prelievi di sangue intero; è interes-
sante osservare, per il Servizio del-
l’Ospedale Sant’Orsola, una elevata
consistenza (32%) dei prelievi effet-
tuati in aferesi (plasma e soprattutto
piastrine) giustificata dalla maggiore
richiesta interna di questi emocom-
ponenti, dovuta alla specifica conno-
tazione dei pazienti afferenti al Poli-
clinico, in particolare i pazienti tra-
piantati.
Anche i dati della raccolta “mobile”
evidenziano una diversa realtà pro-
duttiva tra le due strutture: l’Unità Iti-
nerante dell’Ospedale Maggiore rac-
coglie infatti circa il 64% dell’intera
raccolta “mobile”, oltre a raggiunge-
re, da solo, oltre il 90% delle sedi co-
munali di raccolta della provincia;
l’Unità di raccolta “mobile” dell’O-
spedale Sant’Orsola è presente in-
fatti, come unico operatore, sola-
mente in cinque sedi di raccolta e di

Raccolta sangue sul territorio provinciale:
situazione,problematiche,prospettive
Dr. Maurizio Govoni, Responsabile Struttura Semplice Raccolta Sangue Intero e Aferesi Produttiva
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queste quattro sono extraprovinciali. 
Questi dati suggeriscono l’esistenza
di margini di miglioramento della rac-
colta sangue provinciale; ma quali le
opportunità, le prospettive e le pro-
blematiche?
Da tempo si sta lavorando per miglio-
rare la raccolta provinciale, renden-
dola più moderna  ed adeguata ai
nuovi standard normativi e qualitativi.
In particolare da circa due anni, nel
contesto del programma provinciale
sangue, sta operando una commis-
sione mista formata da tecnici sanita-
ri e del volontariato, che ha già pro-
dotto un documento di indirizzo e
programmazione di attività volte a
perseguire la realizzazione finale di
una raccolta unificata sul territorio
provinciale; questo si realizzerebbe,
nelle intenzioni, attraverso alcune fasi
ed in particolare attraverso la realiz-
zazione di un data-base unico di tutti
i donatori della provincia (a prescin-
dere quindi dalla associazione di vo-
lontariato di appartenenza), e dopo
un periodo di sperimentazione di rac-
colta unificata in alcune sedi di prelie-
vo comuni alle diverse associazioni.
La raccolta provinciale unificata po-
trebbe poi essere considerata come
propedeutica ad un programma di
riorganizzazione complessiva delle
attività di Medicina Trasfusionale
che potrebbe portare, nell’ambito di
qualche anno, alla realizzazione di
un Servizio Trasfusionale Unico Me-
tropolitano.
Parlando di adeguamenti normativi

delle attività di
raccolta è op-
portuno fare
qualche utile ri-
flessione sulle
cogenti proble-
matiche inerenti
alla autorizzazio-
ne delle sedi di
prelievo.
La Delibera della
Giunta Regiona-
le n. 327/04 defi-
nisce, o per me-
glio dire ridefini-
sce (adeguan-
dole alle varia-
zioni del quadro
normativo nazionale intervenute ne-
gli anni), le modalità di attuazione
della Legge regionale n. 34/98 in
materia di autorizzazione e di accre-
ditamento istituzionale delle struttu-
re sanitarie e dei professionisti.
Il D.Lgs n. 327/04 esplicita in modo
dettagliato i requisiti, generali e spe-
cifici per le diverse tipologie di attivi-
tà rappresentate, che dovranno ne-
cessariamente possedere le diverse
strutture sanitarie per potere esple-
tare le proprie funzioni; requisiti spe-
cifici (URSAU) sono stati esplicita-
mente previsti anche per le Unità o
Punti di Raccolta Sangue.
E’ evidente che la non rispondenza
ai suddetti requisiti non permetterà
di ottenere la autorizzazione alla fun-
zioni previste, che nel caso specifico
della raccolta sarà rappresentato

dalla impossibili-
tà di effettuare i
prelievi delle uni-
tà di sangue.
In attesa della
definitiva, prossi-
ma attuazione
del D.Lgs
327/04, tutte le
attività sanitarie
(quindi anche i
prelievi di san-
gue) potranno
continuare ad es-
sere espletate
purché le struttu-
re sanitarie ospi-
tanti l’attività in

oggetto, già autorizzate ex D.Lgs
229/99, abbiano provveduto ad ap-
prontare un piano di adeguamento ai
requisiti della nuova normativa.
Alla luce di queste considerazioni, la
verifica (non ancora ad oggi ultimata)
del possesso dei requisiti autorizza-
tivi dei 42 punti di raccolta sangue
della provincia ha evidenziato una si-
tuazione assai complessa ed artico-
lata, per la quale si potrebbero pro-
spettare più ipotesi operative: 1- ri-
chiedere la trasformazione delle au-
torizzazioni esistenti come “punto di
prelievo” in autorizzazioni come
“punto di raccolta sangue”; 2- valu-
tare il trasferimento di sedi non auto-
rizzate in sedi limitrofe autorizzate; 3-
valutare la chiusura di sedi non auto-
rizzate e, qualora assenti le alternati-
ve limitrofe autorizzate, indirizzare i
donatori di pertinenza a sedi comu-
nali di prelievo vicine, autorizzate; 4-
valutare nuovi modelli di raccolta
sangue sul territorio.
E’ evidente che ci troviamo in una fa-
se “storica” senza dubbio ricca di
problematiche ma, proprio per que-
sto motivo, stimolante ed altrettanto
ricca di opportunità; impegno di tec-
nici e volontari impegnati nella raccol-
ta sarà quello di saperle coglierle ed
impegnarsi per affrontarle al meglio
nell’interesse di tutta la collettività.
La prossima costruzione della “casa
dei donatori”, dove verrà allocato
anche il nuovo Centro di Raccolta, è
un primo segnale, forte, di questa
volontà.

3
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Assemblea nazionale a Bellaria:
le nostre impressioni
Valeria Sermasi e Mara Lolli, delegate all’Assemblea nazionale

I nnanzitutto vorremmo esprime-
re un sincero ringraziamento al-

l’Avis Provinciale di Bologna che ci
ha dato la possibilità di partecipare,
come delegati, all’Assemblea Na-
zionale tenutasi nella splendida cor-
nice di Bellaria il 19 e 20 maggio
scorsi; per noi è stata una bella e in-
teressante esperienza sia sotto il
profilo umano, sia per i temi in dis-
cussione.
La mattina del sabato è stato dedi-
cata agli interventi dei rappresen-
tanti delle varie regioni e questo è
stato interessante perché ci ha per-
messo di conoscere le realtà, talvol-
ta anche molto diverse, non solo dei
nostri “vicini di casa” ma di tutta Ita-
lia, per quanto riguarda la raccolta
del sangue, del plasma e non solo,
ma anche relativamente a tutte le
iniziative di formazione, comunica-
zione, idee e attività varie che per-
mettono di mettere in evidenza l’A-
vis. Proprio a tal proposito nel po-
meriggio sono stati organizzati dei
gruppi di lavoro e noi abbiamo par-
tecipato ai gruppi “Comunicazione
sociale” e “Giovani e Volontariato”.
Nel gruppo di lavoro “Comunicazio-
ne sociale” vi sono stati diversi in-
terventi di avisini che hanno raccon-
tato le iniziative realizzate nelle loro
regioni o province e comuni, e ciò
ha permesso sicuramente di poter
avere diversi spunti per future inizia-
tive, magari finora non realizzate;
ma occorre ammettere che sarebbe
stato più opportuno un incontro
maggiormente propositivo su even-
tuali azioni da intraprendere sia a li-
vello nazionale e, a seguire a casca-
ta, a livello regionale, provinciale e
comunale.
Anche nel gruppo di lavoro “Giova-
ni e Volontariato” sono stati trattati
vari argomenti. Ci siamo posti l’o-
biettivo di definire chi sono i giovani
in Avis, quale ruolo hanno, cosa è
stato fatto sino ad ora, cosa si deve

dare ai giovani, cosa ci si aspetta da
loro e per ultimo quale sarà il futuro.
La fascia d’età tipica dei giovani in
Avis è compresa tra i 18 e i 35 anni,
ma senza escludere anche i mino-
renni, anzi è molto importante il loro
coinvolgimento e la loro integrazio-
ne, poiché sono portatori di nuove
idee. Possono essere un punto d’in-
gresso nelle scuole e aiutare nel
creare collaborazioni come quelle
con gli scout dell’Agesci. 
I giovani sono una grande risorsa,
ma in molte realtà sono ai margini
dell’Associazione e non viene offer-
ta loro la possibilità di crescere se-
renamente all’interno della stessa.
Fortunatamente è emerso che non
è così diffusa questa realtà poiché i
giovani hanno un ruolo importante
all’interno dell’Associazione nel mo-
mento in cui iniziano ad acquisire la
mentalità avisina e vengono coin-
volti e impegnati direttamente. Ana-
lizzando l’attività svolta nei mandati

precedenti, abbiamo apprezzato le
reali capacità dei giovani, le poten-
zialità, l’impegno creativo, la loro di-
namicità e non solo, infatti in molti
hanno dimostrato, per le loro quali-
tà, di aver apportato grandi contri-
buti alle Avis locali. 
E’ stata poi fatta la proposta che,
come regola fissa, i Consigli diretti-
vi siano composti per almeno un
terzo da giovani, ma non ci siamo
trovati tutti d’accordo, poiché vi so-
no giovani meritevoli e capaci di far-
si apprezzare anche senza dover ri-
correre a regole imposte. I giovani
hanno bisogno di tanta fiducia e de-
vono avere la possibilità di parteci-
pare il più possibile a tutte le attivi-
tà avisine.
A volte però i giovani non hanno la
possibilità di partecipare, perché
nelle Avis locali mancano i fondi e, a
tal proposito, è stata lanciata l’idea
di creare una voce di bilancio speci-
fica per le attività dei giovani e dare

Giovani
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ni, è stato proposto che per quelle
strutture dove il Presidente non può
partecipare all’Assemblea naziona-
le, potrebbe essere inviato un gio-
vane come osservatore.
Anche il servizio civile può essere
un modo per avvicinare giovani al-
l’Avis: come spesso accade, termi-
nato il periodo di servizio civile, i
giovani, dimostrando di apprezzare
il mondo Avis, rimangono nella no-
stra Associazione come volontari.
Il lavorare a gruppi è per noi un fat-
to estremamente positivo, che ha
permesso di trattare in un pomerig-
gio più temi, in maniera anche criti-
ca; nella plenaria di domenica, so-
no stati riassunti a tutti i concetti
principali evidenziati nel lavoro dei
vari gruppi. Tanti i punti analizzati
poi in tale assemblea, quali l’osser-
vatorio associativo, le collaborazio-
ni con Telethon e con il progetto
Genoma, il lavoro delle Avis Argen-
tina, Grecia e Svizzera, temi per noi
completamente nuovi e che ci han-
no incuriosito.
Sono stati molto seguiti anche gli
interventi fatti dal Gruppo giovani
nazionale che hanno presentato un
filmato su tutte le attività svolte a
livello nazionale negli ultimi anni,
quali la Consulta, il Forum e le Avi-
siadi. Infine, sono state mostrate le
foto delle varie tappe del tour di Ti-
ziano Ferro dove i giovani hanno
fatto proselitismo prima dei con-
certi.
Quest’anno, all’interno della sede
dove si è svolta l’assemblea, sono
state esposte, su pannelli mobili, fo-
to e articoli relativi alle varie iniziati-
ve organizzate interamente dal
gruppo giovani delle varie regioni
d’Italia: molto utile, secondo noi, lo
scambio di esperienze avute.
Dopo le riunioni assembleari, un po’
di svago; la sera di sabato ci siamo
trovati in Piazza Matteotti a Bellaria
a far festa mangiando piadina e pe-
sce fritto, il tutto annaffiato con un
buon bicchiere di vino. Tale serata è
stata organizzata dall’Avis di Bella-
ria-Igea Marina con tanto di orche-
stra “alla filuzzi”. Per finire la serata
in bellezza siamo andati a ballare
sulla spiaggia di Riccione: occasio-
ne imperdibile per stringere legami
di amicizia e fare gruppo.

I ragazzi, da parte loro, devono di-
mostrare di possedere le qualità per
occupare incarichi dirigenziali, de-
vono essere ben preparati e inizial-
mente assumere incarichi a loro più
congeniali (comunicazione, gestio-
ne sito web) ma devono anche im-
parare a iniziare a scontrarsi con i
problemi quotidiani di una grande
associazione di volontariato. In ogni
caso è fondamentale preparare i
nuovi giovani dirigenti affiancandoli
ai “vecchi” nel mandato in corso.
Insomma bisogna responsabilizzare
i giovani e realizzare un’efficiente
comunicazione di rete, per permet-
ter loro di essere coordinati in ogni
situazione. E’ molto importante far
fare loro ciò che più amano, perché
la partecipazione sia sempre attiva
all’interno dell’Associazione, perché
è stato rilevato che è più difficile co-
involgerli nella partecipazione alla
vita associativa che nel dono del
sangue in sé. L’Avis Nazionale, se-
condo quanto è emerso nel gruppo
di lavoro, deve saper fornire indica-
zioni giuste e sostenere economica-
mente quei ragazzi che vengono
esclusi per mancanza di fondi dallo
svolgimento delle attività sia a livel-
lo locale che provinciale, regionale e
nazionale.
Per favorire l’inserimento dei giova-

loro la gestione diretta e responsa-
bile, suddividendo le attività in due
sezioni: una relativa alle attività ludi-
che e non, e l’altra alla formazione.
Qualcuno ha lamentato che in molti
casi si dichiara la volontà di coinvol-
gere i giovani, ma in realtà, non si
lascia loro spazio per incarichi diri-
genziali all’interno dell’associazione
e ciò si traduce in demotivazione
per tanti ragazzi. D’altro canto, mol-
ti dirigenti evidenziano in maniera
critica il fatto che sovente i giovani
si inseriscono come attivisti ma poi
quando c’è da lavorare non voglio-
no o non possono mai impegnarsi
concretamente. A tal proposito è
d’obbligo un ringraziamento a tutti i
ragazzi/e del Gruppo giovani pro-
vinciale Avis di Bologna per aver
dato la loro disponibilità, la voglia di
divertirsi e di fare gruppo, in occa-
sione della festa provinciale dell’A-
vis di Bologna.
E’ importante però osservare che
per varie ragioni (lavoro, studio
ecc.) i giovani non possono essere
sempre disponibili come le persone
che sono già in pensione, ma il loro
contributo è fondamentale per lan-
ciare nuove idee e iniziative, pertan-
to si chiede ai “meno giovani” di
supportarli proprio nei momenti del-
la loro assenza.

10

Giovani



A
v
is

Notizie

“Ottanta” voglia di crescere

“L’Avis e i suoi donatori sono i
migliori”, con questa frase il

celebre cantante Tiziano Ferro si è
rivolto a tutti i fans che l’hanno
seguito nel suo tour in giro per
l’Italia. Il cantante è stato il testimo-
nial della campagna dell’Avis, e
affiancato da un gruppo di giovani
avisini, ha contribuito a coinvolgere
sempre più nuovi ragazzi all’interno
di questa grande famiglia che è
l’Avis. Il suo impegno è stato raccol-
to in un video, il quale ha aperto
quest’anno il Forum nazionale Avis
Giovani 2007, svoltosi a Milano il 31
marzo e 1 aprile, presso le sale con-
vegni dell’hotel Nicken sulle sponde
del Naviglio. Il Forum, nell’ottantesi-
mo anniversario della nascita
dell’Avis, è stato inaugurato da
Aurora Di Lenola, coordinatrice
nazionale Avis Giovani, che ha pre-
sentato ad un nutrito gruppo di
ragazzi provenienti da tutta Italia, gli
ospiti che avrebbero aiutato nel
cammino di crescita e conoscenza
per tutto il percorso del Forum.
Vincenzo Saturni, presidente regio-
nale Avis Lombardia, presente al
Forum, è stato molto felice di lavo-
rare con così tanti ragazzi, che sono
il futuro dell’Associazione e, ancora
di più, perché l’Avis nacque a Milano
il 27 maggio del 1927 e quindi non
c’era posto più consono di questa
città.
Andrea Tieghi, presidente nazionale
Avis, ha salutato i partecipanti ed ha
espresso soddisfazione per il lavoro
svolto fino ad oggi, si è augurato
che tutto si possa ripetere in futuro,
ed inoltre ha consegnato un attesta-
to di benemerenza all’avisina Silvia
Magioni per l’impegno dato durante
il tour di Tiziano Ferro.
Sono inoltre intervenuti Bruno
Piazza, consigliere nazionale Avis,
Mario Zorzi, ex presidente nazionale
Avis e Andrea Volterrani, docente
dell’Università di Siena, che ha
aperto i lavori di gruppo.

Fabio Magni, Gruppo Giovani Avis Provinciale Bologna

st’anno ha saputo mettere in rilievo
la struttura dell’Avis nel corso della
sua esistenza e ha messo in eviden-
za i problemi che l’hanno accompa-
gnata nel suo percorso ma, nello
stesso tempo, anche tutte quelle
qualità che l’Avis ha saputo offrire.
Dal lavoro dei gruppi è risultato che
dell’Avis sono rimasti l’impegno, la
motivazione e i valori insegnati e
trasmessi dai nostri predecessori,
che sono aumentati i controlli
riguardo allo stile di vita del donato-
re, la trasparenza e l’identità
dell’Avis. Oggi però l’altruismo, che
porta alla volontarietà, e quindi al
sacrificio, non sono più forti come
un tempo. L’Avis che verrà, sarà
ancora più burocratica, con una
maggior prevenzione e con un
minor afflusso di giovani (speriamo
di no) e con la paura che il sangue
artificiale prenda il posto di quello
naturale. Penso che l’Avis saprà,
grazie all’impegno e alla costanza di
noi donatori, preservare e coltivare il
progetto che ci accomuna ovvero
quello di donare il sangue, nato
ottanta anni fa, ricordando che nel

passato è presente la trama del

futuro.

Gli organizzatori hanno diviso i par-
tecipanti in tre grossi ‘insiemi’, pas-
sato, presente e futuro.
Ognuno di loro, in base al materiale
fornitogli dal Forum, doveva rispon-
dere ad una specifica domanda; per
il gruppo del passato il quesito era:
cosa c’era in Avis ottanta anni fa? I
ragazzi del presente dovevano inve-
ce rispondere a: cosa c’è oggi in
Avis? Mentre per quelli del futuro la
domanda era: cosa ci sarà in Avis
nei prossimi 80 anni? Ogni gruppo
ha avuto la possibilità di intervistare
gli ospiti, che hanno contribuito
anche nel rispondere alle domande
assegnate. Il dottor Zorzi, con la sua
esperienza passata in Avis, ha dato
un valido contributo al gruppo del
passato. 
Per i ragazzi del presente, l’intervista
è stata rivolta alla presidentessa
dell’A.V.O. (associazione volontari
ospedalieri) che ha saputo dare lumi
sulla realtà dell’Avis rispetto alle
altre associazioni di volontariato. I
ragazzi del futuro, invece hanno
avuto qualche difficoltà in più poi-
ché non è facile prevedere il futuro
dell’Avis nei prossimi anni.
Il Forum nazionale Giovani, que-
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più possibile di coinvolgere le Avis lo-
cali e, soprattutto i loro rappresentanti
più giovani, così da pubblicizzare il
concorso in modo efficace e quindi
avere un riscontro più vasto possibile
tra la popolazione; ciò ha permesso
anche di rafforzare il rapporto tra strut-
ture locali e Avis Provinciale.
Per gli aspetti tecnico-musicali ci si è
avvalsi dell’appoggio di un centro gio-
vanile di Cesena (il Bulirò) che ha mes-
so a disposizione gratuitamente cas-
se, mixer e microfoni e dell’aiuto di un
tecnico del suono amatoriale, Gianni
Bernardi, che, in modo disinteressato,
ha messo a disposizione del concorso
tutta la sua passione e abilità dimo-
strandosi, fatemelo dire, veramente in
gamba.
Primo successo: addirittura più dei 20
gruppi previsti si sono proposti di par-
tecipare al concorso e, pertanto, alcu-
ni sono stati scartati. La selezione, co-
me da regolamento, è stata fatta sulla
base della coerenza del testo della
canzone in concorso con il tema della
solidarietà, e ha privilegiato i gruppi
con età media più bassa: molti dei ra-
gazzi avevano tra i 18 e i 19 anni!! Se-
condo risultato positivo: essere stati
contattati da band giovani, anzi, mi
viene da dire, giovanissime. Infine,
soddisfazione anche perché i gruppi
provenivano da un po’ tutto il territorio
provinciale e non solo dai centri più
grandi.
A questo punto tutto era pronto per
la prima serata! Ammetto che un po’
di emozione c’era anche negli orga-

le e di farli concorrere sulla base
di una canzone inedita con testo
incentrato sul concetto di solida-
rietà. Ampio spazio è stato co-
munque lasciato alla fantasia
delle band.
Decidere di lanciarsi in questa
iniziativa è stato sicuramente un
passo ponderato e la collabora-
zione tra Avis Provinciale e
Gruppo Giovani Provinciale è
stata ottima, ma l’impegno e
l’ottimismo dei giovani ha senza
dubbio dato un contributo deci-
sivo. Utile è stato anche l’appoggio
fornito dal Centro Servizi per il Volon-
tariato Assiprov.
I passi preliminari sono stati stendere il
regolamento e trovare sponsor che
potessero dare un contributo econo-
mico per l’organizzazione (si sa, a vol-
te l’impegno e la passione non basta-
no) ma anche potessero dare un risal-
to importante alla manifestazione: l’ap-
poggio dato da una radio e una tv lo-
cale (Radio Gamma e TeleRomagna) e
da un portale d’informazione (Roma-
gnaoggi.it) è stato molto proficuo.
Poi trovare i locali adatti dove esibirsi e
il modo per pubblicizzare il concorso
con manifesti e altri mezzi: il logo del
concorso è stato ideato e disegnato
da un grafico professionista, Cristina
Di Pietro, che ha gratuitamente messo
a disposizione dell’Avis la sua fantasia
e abilità. Queste fasi non le ho vissute
in prima persona ma posso immagina-
re lo sforzo dell’organizzazione.
Il concorso è stato articolato in 5 sera-

te, ciascuna con 4 gruppi a con-
tendersi la vittoria parziale di cia-
scuna delle serate, e la finale che
ha visto sfidarsi i 5 vincitori delle
serate preliminari.
Un aspetto importante è stata
proprio la scelta dei locali in cui far
esibire i gruppi: si è cercato di co-
prire un po’ tutto il territorio pro-
vinciale ma comunque in locali
adatti alla musica: pub e teatri. 
Nel curare l’organizzazione dei
vari appuntamenti, si è cercato il

B ando ai campanilismi! Questo è il
notiziario dell’Avis Provinciale di

Bologna ma credo che nessuno si
scandalizzerà nel leggere un articolo
che racconta una manifestazione or-
ganizzata dall’Avis nella provincia di
Forlì-Cesena.
Perché io questo concorso musicale,
“Gocce di musica”, ho avuto il piacere
di viverlo dall’interno e voglio raccon-
tarlo con la speranza che belle manife-
stazioni come questa vengano realiz-
zate anche in provincia di Bologna e
magari – perché non pensare in gran-
de – anche a livello regionale.
Infatti, trovandomi per motivi di lavoro
da qualche mese a Forlì, ho avuto il
piacere di avvicinarmi al Gruppo Gio-
vani Avis della provincia di Forlì-Cese-
na: fortunatamente, infatti, sono molti i
“cugini” che il Gruppo Giovani di Bolo-
gna ha non solo in Emilia-Romagna
ma un po’ in tutta Italia. 
Un obiettivo comune un po’ in tutte le
regioni italiane è quello di ridurre le di-
stanze tra Avis e giovani: visto che ri-
sulta spesso difficile far avvicinare i
giovani all’Avis, nella provincia di Forlì-
Cesena ci si è prefissi di trovare un
modo, permettetemi il gioco di parole,
di avvicinare l’Avis ai giovani. Organiz-
zare il concorso musicale “Gocce di
Musica” è sembrata proprio la chiave
giusta per dialogare con i giovani in un
modo a loro molto congeniale: con la
musica!
L’idea è stata quella di organizzare un
concorso musicale al quale far parteci-
pare gruppi nati sul territorio provincia-

“Gocce di musica”
Un’idea realizzata nella provincia di Forlì-Cesena
Fabio Spanò, Gruppo Giovani Avis Provinciale Bologna
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Gruppo Giovani di Forlì-Cesena. Ospi-
ti della serata gli Equ, gruppo nato sul-
l’Appennino forlivese ma ormai lancia-
tissimo a livello nazionale, che hanno
impreziosito la serata anche con alcu-
ni inediti.
La finale è stata vinta dai Margò, band
di Predappio, che, dopo la premiazio-
ne, si è esibita nel bis della canzone
vincitrice “Lupita”: testo e musica av-
vincenti, complimenti davvero.
Per i gruppi sul podio, oltre agli ap-
plausi del pubblico, un piccolo ma si-
gnificativo premio in denaro. Ma per i
primi anche l’onore di poter registrare
professionalmente il proprio brano, e
di sentirlo trasmesso da Radio Gam-
ma, una vera radio (che si sente non
solo in Romagna ma anche a Bologna
e dintorni) … un premio veramente
gradito!!
In conclusione, per me non è stato af-
fatto un peso dare una mano all’orga-
nizzazione, bensì un piacere assistere
a sei serate di musica dal vivo e cono-
scere tante persone simpatiche e pie-
ne di passione.
Questo è il racconto del primo concor-
so “Gocce di Musica”: tutti invitati alla
seconda edizione del concorso, che
sarà ancora più bella. W i giovani e la
musica, W l’Avis e il volontariato.

ti, di applausi ai gruppi ma anche di
utili suggerimenti per migliorarsi. E an-
che molti dei ragazzi in concorso non
hanno mancato di complimentarsi con
loro. Devo dire che proprio questi ar-
ticoli hanno rappresentato una buona
cassa di risonanza per il nome del-
l’Associazione. La giuria, 5 membri
per ogni serata, ha visto alternarsi
giovani in rappresentanza dell’Avis,
del Comune ospitante e di associa-
zioni giovanili e di volontariato. E an-
ch’io ho avuto l’onore e l’onere di es-
sere giurato: quanto è difficile quanti-
ficare la bravura con i numeri!
Tutte le serate sono state molto av-
vincenti: i gruppi hanno sempre dato
il meglio di sé in tutti i 20 minuti con-
cessi per la loro esibizione e non so-
lo nella canzone in concorso. Il pub-
blico, dovunque numeroso, ha soste-
nuto calorosamente tutte le band in
concorso, che hanno avuto modo
anche di pubblicizzare i loro siti inter-
net, sui quali, fra l’altro, il nome del-
l’Avis ha “girato” molto, ovviamente
in modo positivo.
Che bella la finale, disputata fra le
band Inka, Margò, AKA, Bud Old Boys
e Soul Doubt! Era presente tra il pub-
blico anche il Gruppo Giovani di Bolo-
gna, che ha risposto all’invito del

nizzatori. Che bello vivere la spensie-
rata tensione dei gruppi che si devo-
no esibire, ma sempre pronti a darsi
una mano per condividere degli stru-
menti ed ovviare a qualche piccolo
contrattempo.
Collegati strumenti, amplificatori, cas-
se e mixer, il sound check ha inizio!
Ogni serata diversa dalle altre, con il
tecnico del suono abile nel gestire le ri-
chieste dei musicisti e rapportarsi all’a-
custica del locale. Beh, non sempre
l’acustica era eccellente come all’Are-
na di Verona, come qualcuno ha fatto
notare, ma ben vengano anche le criti-
che quando sono costruttive e se si
comprende lo spirito con cui il concor-
so è stato organizzato dall’Avis e dai
suoi volontari, e non da professionisti
della musica. Le serate sono state pre-
sentate da allegri ma anche professio-
nali presentatori, la d.j. di Radio Gam-
ma Tania Allegri e l’animatore Andrea
Ravaldini. Inoltre sono stati sempre
presenti due giornalisti della testata
www.romagnaoggi.it, Gerry Di Maio e
Massimo Zoli, di cui, serata dopo se-
rata, ho imparato ad apprezzare non
solo la simpatia ma anche la compe-
tenza musicale. Immancabile la matti-
na dopo il concerto trovare sul sito in-
ternet il loro articolo pieno di commen-
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Donare sangue, semplicemente importante
In occasione della Giornata mondiale
del donatore di sangue, Regione
Emilia-Romagna, Avis e Fidas/Advs
hanno lanciato una nuova campagna
per promuovere le donazioni, con lo
slogan “Un piccolo gesto può fare
grande la vita. Donare sangue, sem-
plicemente importante”. 
Il fabbisogno di sangue aumenta con-
tinuamente per sostenere la crescen-
te qualità e specializzazione dell’attivi-
tà sanitaria: dagli interventi chirurgici
complessi ai servizi di emergenza,
all’assistenza agli ammalati oncologici
anche nelle loro case. 
La Giornata del donatore di sangue è
anche l’occasione per ringraziare i
donatori volontari che in Emilia-
Romagna sono stati, nel 2006, oltre
160.000, e per organizzare iniziative di
sensibilizzazione della popolazione.
La campagna 2007 si basa sul con-
creto coinvolgimento di tutto il siste-
ma sangue della regione, un sistema
all’avanguardia e di eccellenza. Il

modello organizzativo è definito dal
Piano sangue regionale, che garanti-
sce l’adeguatezza della raccolta, l’ap-
propriatezza dei consumi e dell’utiliz-
zo delle tecniche alternative alla tra-
sfusione di sangue omologo. Una
parte importante del sistema sangue
è quella relativa alla raccolta e trasfor-
mazione del plasma - la componente
liquida del sangue - che, dopo un pro-
cesso che ne separa alcuni costituen-

ti fra i quali l’albumina, le immunoglo-
buline e i fattori della coagulazione,
permette di trattare molte gravi pato-
logie (malattie del fegato, malattie
neurologiche, malattie autoimmuni).
“Red Sub-marine. Il talento ce ĺ hai nel
sangue” è invece il titolo del concorso
che verrà proposto ai ragazzi e alle
ragazze delle scuole medie superiori
nel prossimo anno scolastico. L’invito
è di realizzare proposte artistiche a
partire dal messaggio che anche
donare sangue esprime un talento:
quello della solidarietà, dell’altruismo,
dell’attenzione verso gli altri. Gli autori
dei messaggi selezionati partecipe-
ranno al festival delle Arti promosso
da Andrea Mingardi nella sezione spe-
ciale dedicata al tema della solidarie-
tà. (Il concorso è alla sua quinta edi-
zione). I dettagli della campagna sono
disponibili sui siti: 
www.avis.it/bologna 
www.saluter.it 
www.donaresangue.it
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eccedenti e Regioni carenti, rispetto
ai prodotti farmaceutici ottenuti a se-
guito della lavorazione industriale del
plasma. Soddisfatto il fabbisogno in-
terno di plasma, le Regioni che aderi-
scono all’Accordo mettono a disposi-
zione il prodotto eccedente, che vie-
ne destinato alla lavorazione». 
Qual è la logistica dal ritiro del pla-
sma alla distribuzione del prodotto
finito?
E: «Kedrion ritira il plasma e distribui-
sce il prodotto finito seguendo una
programmazione fornita dalla Regio-
ne Veneto, capofila dell’Accordo. Og-
gi Kedrion conta una flotta di 9 mezzi
che quotidianamente raccolgono e
trasportano il plasma dalle strutture
trasfusionali in azienda. Per la distri-
buzione dei prodotti finiti alle farmacie
ospedaliere utilizza anche, oltre a
mezzi propri, i più importanti operato-
ri nazionali».  
Ogni Regione riceve i prodotti lavo-
rati secondo quanto plasma ha
messo a disposizione?
B: «Per soddisfare il fabbisogno quo-
tidiano delle strutture trasfusionali, è
possibile che una Regione ritiri più o
meno prodotti rispetto al plasma di
cui era titolare. Alla fine dell’anno ci
saranno Regioni creditrici e Regioni
debitrici. Attraverso i cosiddetti “flus-
si di compensazione” la Regione Ve-
neto regolarizza la situazione dei sog-
getti creditori e dei soggetti debitori.
L’Emilia-Romagna ad esempio, gra-
zie alla maggiore disponibilità di pla-
sma, risulta essere sempre creditrice
rispetto alle altre Regioni che fanno
parte dell’Accordo».
Quali sono i prodotti che si otten-
gono dalla lavorazione del plasma?
E: «Nel 2006 Kedrion ha lavorato
600mila litri di plasma. I prodotti che
otteniamo dalla lavorazione sono 6:
l’Albumina i cui consumi oggi sono in
crescita, le Gammaglobuline, i Fattori
della coagulazione VIII – IX, che assi-
curano una vita normale agli emofilia-

coordinatore dell’Aip, e all’ing. Gio-
vanni Esposito, responsabile attività
conto lavorazione Italia di Kedrion.
Dott. Breda, quando nasce l’Aip e

da quale esigenza?
B: «L’accordo interre-
gionale, promosso
dalla Regione Veneto,
tuttora Regione capo-
fila, nasce nel 1998
dalla collaborazione di
cinque Regioni – Ve-
neto, Emilia-Roma-
gna, Abruzzo, Friuli-
Venezia Giulia e Trenti-
no-Alto Adige – per af-
frontare in termini di
autosufficienza e qua-
lità la produzione di
emoderivati. Nel corso
degli anni hanno aderi-
to all’Accordo altre Re-
gioni. Oggi sono 11:
Abruzzo, Basilicata,

Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giu-
lia, Liguria, Toscana, Umbria, Valle
D’Aosta, Veneto, le Province Autono-
me di Bolzano e Trento, che raccol-
gono circa il 50% del plasma nazio-
nale destinato alla lavorazione indu-
striale». 
Ing. Esposito qual è la mission di
Kedrion? 
E: «Kedrion produce e distribuisce
farmaci derivati dal plasma umano,
che migliorano la qualità della vita
delle persone. Svolge la sua attività
nel settore degli emoderivati dalla fine
degli anni ’80 ed afferma, con orgo-
glio, di aver contribuito allo sviluppo
del programma di autosufficienza ita-
liano mettendo a disposizione, dal-
l’attività industriale, prodotti con stan-
dard qualitativi ai massimi livelli».
Perché un accordo interregionale?
B: «Per garantire la continuità di dis-
tribuzione dei plasmaderivati durante
tutto l’arco dell’anno. Con l’accordo
interregionale riusciamo a regolare i
rapporti di interscambio tra Regioni

N egli articoli precedenti abbiamo
visto che, quando si presenta la

necessità di ricorrere alle trasfusioni
di sangue – dai trapianti di organi, agli
interventi chirurgici,
alle cure chemiote-
rapiche fino alle ma-
lattie ematologiche –
il sangue intero e gli
emoderivati vengo-
no utilizzati come
veri e propri farmaci
per la cura dei pa-
zienti e per la loro
sopravvivenza.
Cosa accade al pla-
sma? Il plasma è un
emoderivato dalla
cui lavorazione si ot-
tengono farmaci pla-
smaderivati. Come è
noto il sangue è
composto da pla-
sma, globuli bianchi,
globuli rossi e piastrine. Durante una
seduta di plasmaferesi, il sangue inte-
ro viene sottoposto a frazionamento
per separarne i componenti. Il plasma
viene raccolto in una sacca, mentre
gli altri componenti reinfusi al donato-
re. Garantita la quantità di plasma ad
uso trasfusionale, la rimanente parte
è sottoposta a lavorazione industriale
per la produzione dei plasmaderivati,
ovvero farmaci “salva vita”. 
In Italia l’unica azienda, ad oggi, auto-
rizzata dall’Istituto Superiore di Sanità
a lavorare il plasma proveniente dalle
donazioni volontarie e gratuite dei do-
natori è la “Kedrion Spa”. L’azienda,
con sede a Castelvecchio Pascoli
(LU), ha strutture logistiche a Padova
e a Milano e lavora il plasma messo a
disposizione dall’Aip, l’accordo inter-
regionale per la plasmaderivazione. 
Con quale criterio l’Aip destina il pla-
sma alla Kedrion e come quest’ultima
lo lavora per ricavarne i plasmaderi-
vati lo chiediamo al dott. Antonio Bre-
da, responsabile del Crat Veneto e

Il know-how italiano della lavorazione
del plasma
Intervista doppia al coordinatore dell’Aip Antonio Breda, e al responsabile del Conto
Lavorazione Italia di Kedrion Giovanni Esposito

Sabrina Caliano, Ufficio Stampa Avis Regionale Emilia-Romagna
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Compito dell’azienda
è essere accanto al
“donatore italiano”
guardando al Paese
e fare cultura in tanti
altri dove gli emode-
rivati sono ancora
inesistenti. Con que-
sto obiettivo Kedrion
ha esportato il mo-
dello italiano dei pla-
smaderivati in Cile,
Messico e Colom-
bia».
B: «Il nostro obiettivo
è raggiungere l’auto-
sufficienza nazionale
e per questo stiamo

lavorando alla possibilità di cedere
alle Regioni carenti non appartenen-
ti all’Accordo eventuali eccedenze
di plasmaderivati; ad oggi non è an-
cora possibile a causa di meccani-
smi amministrativi e di concorrenza
sul mercato. Puntiamo a far sì che
Regioni carenti come Campania e
Lazio non siano costrette ad acqui-
stare i prodotti sul mercato interna-
zionale».

dotti finiti, essi vengo-
no sottoposti a ulterio-
ri verifiche dall’Istituto
Superiore di Sanità,
che rilascia un certifi-
cato di libera commer-
cializzazione. Per mo-
tivi di trasparenza e
monitorizzazione dia-
mo la possibilità di ac-
cedere dal nostro sito
al Conto Lavorazione,
utilizzando password
rilasciate ai servizi tra-
sfusionali, da cui è
possibile vedere lo
stato di lavorazione di
ogni singolo prodotto
e quali emoderivati ha originato. Gra-
zie alla collaborazione tra associazio-
ni di volontariato, sistema sanitario e
industria farmaceutica siamo in grado
di garantire sicurezza e qualità dei far-
maci plasmaderivati». 
Come si prospetta il futuro degli
emoderivati?
E: «L’Italia non è ancora autosuffi-
ciente e anche nel resto del mondo
la situazione non è delle più rosee.

ci, ilComplesso Protrombinico e l’An-
titrombina III».
Quali sono le precauzioni in termini
di sicurezza dei prodotti emoderi-
vati?
B: «La selezione dei donatori periodi-
ci e volontari e i controlli sul sangue
effettuati nei centri trasfusionali,  ga-
rantiscono un livello altissimo di sicu-
rezza».
E: «Innanzitutto la sicurezza della ma-
teria prima, cioè del plasma, viene
dalla selezione e controllo dei donato-
ri. Durante il ritiro del plasma dalle
strutture trasfusionali e il trasporto in
azienda Kedrion garantisce il mante-
nimento della catena del freddo che
per obbligo di legge deve essere al di
sotto dei 20° C. Una volta arrivato in
azienda, il plasma viene messo in
quarantena per 60 giorni, durante i
quali vengono effettuati dei test di
controllo. Questa procedura consen-
te di individuare un’eventuale anoma-
lia e di eliminare immediatamente l’u-
nità di plasma non idonea. Durante la
lavorazione, inoltre, i prodotti vengo-
no sottoposti a processi di inattivazio-
ne virale, e prima di consegnare i pro-
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I n occasione della conferenza
stampa di presentazione della

Giornata Nazionale del Donatore di
Sangue, tenutasi a Roma il 9 giugno,
alla quale hanno partecipato il mini-
stro della salute, Livia Turco, il sinda-
co di Roma, Walter Veltroni, l’asses-
sore alle politiche sociali del Comune
di Roma, Raffaela Milano, ed i presi-
denti nazionali delle associazioni e
federazioni dei donatori di sangue
(Andrea Tieghi per l’AVIS, Maria
Vittoria Torresi per la CRI, Aldo Ozino
Caligaris per la FIDAS e Luigi Cardini
per la FRATRES), è stato presentato
alla stampa il Centro Nazionale
Sangue, l’organo che in virtù della
legge di riforma del sistema trasfusio-
nale italiano (la 219/05) ha il compito
di coordinare tutte le attività del siste-
ma sangue. 
Vera cabina di regia del sistema tra-
sfusionale, il Centro potrà elaborare
le corrette pianificazioni nazionali ed
avviare i meccanismi compensativi,

sia per il fabbisogno di componenti
labili che per la necessità di plasma
ed emoderivati. Diretto dal dr.
Giuliano Grazzini, il Centro si avvale
di un comitato direttivo in cui sono
presenti tre rappresentanti delle
associazioni e federazioni dei dona-
tori di sangue. 
“Il dono del sangue volontario, anoni-
mo e non remunerato, è un caposal-
do essenziale. Un caposaldo che per-
mette di conseguire i più elevati livelli
di sicurezza trasfusionale e che con-
corre al raggiungimento dell’autosuf-
ficienza sul piano nazionale – ha
dichiarato il ministro della salute,
on.le Livia Turco -. Pertanto, la valo-
rizzazione dell’associazionismo
volontario è un dovere per il nostro
Paese, poiché tale associazionismo
contribuisce significativamente, a
fianco di tanti suoi meriti, a promuo-
vere la cultura della solidarietà e del
benessere, ma anche alla sostituzio-
ne della donazione occasionale con

quella periodica, dando impulso e vita
all’importante risorsa costituita da
forme di volontariato periodico
responsabile.” “In questa fase di
attuazione della nuova legge sangue,
ci corre l’obbligo di ricordare che la
donazione volontaria e responsabile
del sangue è il principio a garanzia del
buon funzionamento di tutto il siste-
ma –commenta il dr. Aldo Ozino
Caligaris, presidente nazionale della
FIDAS e coordinatore del CIVIS -. Per
assicurare sempre maggiori livelli di
qualità e sicurezza in tutto il Paese, in
tema di terapie trasfusionali, occorre
ancora impegnarsi per aumentare
l’apporto dei donatori periodici ed eli-
minare quel 15 per cento di donatori
occasionali che afferiscono alle strut-
ture ospedaliere. In questa Giornata
nazionale, poi, un ringraziamento
sentito a tutti i donatori di sangue,
che con il loro piccolo grande gesto
quotidiano permettono di curare ogni
anno milioni di malati”.

È nato il Centro Nazionale Sangue
(Dal sito dell’AVIS Nazionale www.avis.it)



EVENTUALI MODIFICHE SARANNO COMUNICATE AGLI INTERESSATI
Si rammenta che il Centro di Raccolta Sangue e Plasma di via Emilia Ponente 56 è aperto tutti i giorni;

di norma, osserva chiusura completa solo in concomitanza con le festività civili e religiose.

LUGLIO
Domenica 1 ANZOLA DELL'EMILIA
Lunedì 2 S.MATTEO DELLA DECIMA
Martedì 3 SALA BOLOGNESE 
Mercoledì 4 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Giovedì 5 LOIANO
Venerdì 6 CAMUGNANO
Domenica 8 GRANAROLO DELL'EMILIA
Lunedì 9 CASTEL D'AIANO
Martedì 10 BUDRIO
Mercoledì 11 S.BENEDETTO VAL DI SAMBRO
Giovedì 12 PORRETTA T. (e Castel di Casio e Granaglione)
Venerdì 13 CASTIGLIONE DEI PEPOLI
Domenica 15 S.GIOVANNI IN PERSICETO
Lunedì 16 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Martedì 17 S.AGATA BOLOGNESE
Mercoledì 18 GRIZZANA MORANDI
Giovedì 19 LIZZANO IN BELVEDERE
Venerdì 20 PIEVE DI CENTO (e Castello d'Argile)
Domenica 22 MOLINELLA
Lunedì 23 MONGHIDORO
Martedì 24 BUDRIO
Mercoledì 25 CASTENASO
Giovedì 26 S.GIOVANNI IN PERSICETO
Venerdì 27 OZZANO DELL'EMILIA
Domenica 29 ANZOLA DELL'EMILIA
Lunedì 30 S.PIETRO IN CASALE (e Galliera)
Martedì 31 CREVALCORE

AGOSTO
Mercoledì 1 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Giovedì 2 MINERBIO A BARICELLA
Venerdì 3 MEDICINA
Domenica 5 PIANORO
Dal 6 al 15 agosto il servizio del Centro Mobile è sospeso; pertanto
non vengono effettuate le uscite a S.Matteo della Decima, Sasso
Marconi, Malalbergo, Porretta Terme (e Castel di Casio e
Granaglione), Castiglione dei Pepoli, Monteveglio, Budrio, S.Agata
Bolognese e S.Benedetto Val di Sambro. 
Funziona il servizio di raccolta nel capoluogo.
Giovedì 16 PIANORO
Venerdì 17 LOIANO
Domenica 19 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Lunedì 20 S.PIETRO IN CASALE (e Galliera)
Martedì 21 BAZZANO
Mercoledì 22 CASTENASO
Giovedì 23 BARICELLA
Venerdì 24 GAGGIO MONTANO
Domenica 26 CASTEL S.PIETRO TERME
Lunedì 27 ZOLA PREDOSA
Martedì 28 BUDRIO
Mercoledì 29 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Giovedì 30 CASTEL GUELFO
Venerdì 31 OZZANO DELL'EMILIA

SETTEMBRE
Domenica 2 MOLINELLA
Lunedì 3 MONZUNO A VADO
Martedì 4 CREVALCORE
Mercoledì 5 CASTENASO
Giovedì 6 S.GIOVANNI IN PERSICETO
Venerdì 7 MEDICINA
Domenica 9 S.AGATA BOLOGNESE
Lunedì 10 MALALBERGO
Martedì 11 SASSO MARCONI
Mercoledì 12 LIZZANO IN BELVEDERE
Giovedì 13 PORRETTA T. (e Castel di Casio e Granaglione)
Venerdì 14 VERGATO
Domenica 16 BUDRIO
Lunedì 17 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Martedì 18 BENTIVOGLIO
Mercoledì 19 MOLINELLA
Giovedì 20 CRESPELLANO A CALCARA
Venerdì 21 GAGGIO MONTANO
Domenica 23 S.GIORGIO DI PIANO
Lunedì 24 S.PIETRO IN CASALE (e Galliera)
Mercoledì 26 CASTENASO
Giovedì 27 S.GIOVANNI IN PERSICETO
Venerdì 28 MEDICINA
Domenica 30 ANZOLA DELL'EMILIA

OTTOBRE
Lunedì 1 S.MATTEO DELLA DECIMA 
Martedì 2 SALA BOLOGNESE 
Mercoledì 3 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Giovedì 4 LOIANO - uscita sospesa per festività
Venerdì 5 CAMUGNANO
Domenica 7 GRANAROLO DELL'EMILIA
Lunedì 8 CASTEL D'AIANO
Martedì 9 BUDRIO
Mercoledì 10 S.BENEDETTO VAL DI SAMBRO
Giovedì 11 PORRETTA TERME (e Castel di Casio e Granaglione)
Venerdì 12 CASTIGLIONE DEI PEPOLI
Domenica 14 S.GIOVANNI IN PERSICETO
Lunedì 15 CASTEL MAGGIORE (ED ARGELATO)
Martedì 16 S.AGATA BOLOGNESE
Mercoledì 17 GRIZZANA MORANDI
Giovedì 18 LIZZANO IN BELVEDERE
Venerdì 19 PIEVE DI CENTO (e Castello d'Argile)
Domenica 21 MOLINELLA
Lunedì 22 MONGHIDORO
Martedì 23 BUDRIO
Mercoledì 24 CASTENASO
Giovedì 25 S.GIOVANNI IN PERSICETO
Venerdì 26 OZZANO DELL'EMILIA
Domenica 28 ANZOLA DELL'EMILIA
Lunedì 29 S.PIETRO IN CASALE (e Galliera)
Martedì 30 CREVALCORE 
Mercoledì 31 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
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Agrocybe aegerita ((BBrriiggaannttii)) FFaayyoodd
Fungo inconfondibile, comune in pianura, molto ricercato e di sicura commesti-
bilità. Si presta molto bene alla coltivazione su apposito substrato, normalmen-
te in commercio. 
Porta rapidamente alla morte la pianta che lo ospita e continua per parecchi anni
a fruttificare sull’albero morto.

Porpoloma macrocephalum ((SScchhuullzzeerr)) BBoonn
Questa grossa specie è di facile determinazione per il portamento massiccio, la
crescita cespitosa, la carnosità e l’odore penetrante, molto caratteristico e com-
plesso, di terra ammuffita, sapone, polvere ecc.
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di Giovanni Consiglio. 

Editoriale
Paolo Cazzoli

Il Socio può accedere alla fornitissima biblioteca e fare uso, a scopo di studio, dei microscopi, dei computer e delle altre attrezzature di cui il Gruppo dispone,
può partecipare alle riunioni del lunedì sera, alle conferenze, ai corsi e a tutte le iniziative che saranno via via messe in cantiere.
Con la Quota AMB il socio sarà associato anche alla Associazione Micologica Bresadola e riceverà la prestigiosa “RIVISTA DI MICOLOGIA”.

AAddeessiioonnee aall GGrruuppppoo MMiiccoollooggiiccoo AAVVIISS
L'iscrizione o il rinnovo possono essere formalizzati il lunedì sera presso la
Sede del Gruppo, o mediante bollettino postale intestato a Gruppo
Micologico AVIS, ccp 76365519
— Socio Sostenitore da 16,00 Euro in poi
— Socio Ordinario 13,00 Euro
— Familiare 8,00 Euro
— Socio Estero 20,00 Euro 

((ssoolloo ccoonn vveerrssaammeennttoo aa mmeezzzzoo VVaagglliiaa IInntteerrnnaazziioonnaallee))
— Socio Ordinario + Quota AMB 24,00 Euro

Grigliata di Ronchidoso

In questo periodo non abbiamo pensa-
to solo a istruire e consigliare la gente,
ma anche alla vita sociale del Gruppo. 
Così il primo maggio, come è ormai
tradizione, con molti partecipanti si è
fatta una escursione micologica, che
a causa dell’assenza dei nostri amici
funghi, si è trasformata in una pas-
seggiata nei boschi e prati attorno a
Zocca. A mezzogiorno grande abbuf-
fata di crescentine e tigelle. 
Il 17 giugno siamo stati presenti in
quasi sessanta alla grande e tradizio-
nale grigliata a Ronchidoso iniziata
con aperitivo, poi antipasto con tigel-
le e piadine condite con vari e ottimi
affettati, poi ancora grande grigliata di
carne con contorni di verdure cotte
(patate sotto la cenere, pomodori al
gratin, verdure grigliate ecc.) e crude
in insalata (di tutti i tipi: radicchi, ca-
rote, cipolle, zucchine ecc. e anche il
classico tonno, fagioli e cipolle), vari
tipi di formaggi, buon vino, frutta, un
mare di dolci fatti dalle nostre socie,
e, per finire, amaro, liquori e caffè. Nel
pomeriggio abbiamo esaminato i fun-
ghi trovati nella mattinata e a seguire
… un sostanzioso giro di chiacchere.
Per il futuro si prevedono tanti altri im-
pegni. Si comincerà il 24 agosto alla
Festa Nazionale dell’Unità dove sare-
mo presenti con un nostro stand nel-
la zona riservata alle associazioni, zo-
na nota come ESAFORUM. Il 12 set-
tembre inizierà il corso autunnale per
imparare a riconoscere i funghi. A se-
guire, varie mostre e corsi in alcuni
comuni della provincia. 
Il 23 settembre ai Giardini Margherita
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Il “Corso di avviamento alla micologia”
di primavera, terminato ai primi di apri-
le, ha visto la partecipazione di 44 per-
sone che hanno seguito con attenzione
e assiduità le lezioni. Con  questo cor-
so, che è articolato in ben nove lezioni,
oltre che istruire le persone vogliamo
coinvolgere nuovi soci nelle attività or-
ganizzative e scientifiche anche ai fini di
un rinnovamento degli organi direttivi.
Da quest’anno, visti i numerosi di casi
di avvelenamento e i comportamenti
non conformi all’ecologia del bosco e
dell’ambiente agreste, abbiamo pro-
gettato un’attività che si propone di
portare nei comuni della provincia le
corrette informazioni per la ricerca, la
raccolta e il consumo dei funghi.
Abbiamo cominciato a fine aprile con
il corso svolto a Castel San Pietro Ter-
me (di questo corso manca ancora la
lezione pratica nel bosco che faremo
quando i funghi saranno presenti).
Abbiamo proseguito con un corso a
Monzuno svolto in collaborazione con
la Comunità Montana Cinque Valli e
termineremo questo primo ciclo con
la mostra dei funghi a Castel d’Aiano
il 6/7 luglio in occasione della Sagra
del Fungo a cui seguirà il corso “Co-
noscere e raccogliere i funghi”.
Ma le nostre attività divulgative non
sono solo queste: il 10 giugno, in oc-
casione di “AVIS IN FESTA” abbiamo
allestito una mostra micologica. Per
presentare un numero sufficiente e in-
teressante di specie sono state af-
frontate grandi difficoltà, ma abbiamo
contribuito alla propaganda per la do-
nazione del sangue.

parteciperemo a VOLONTASSOCIA-
TE, festa delle Associazioni bologne-
si,  e nel pomeriggio offriremo un as-
saggio di polenta con sugo di carne.
In ottobre, gran parte del nostro im-
pegno sarà rivolto alla prima “Festa
dei Funghi e della Natura” che abbia-
mo fortemente voluto perché credia-
mo di potere offrire ai bolognesi una
manifestazione originale e coinvol-
gente. Il programma orientativo della
festa è riportato a pagina VIII.
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La Russula vesca
William Zuntini

cm di diametro, è carnoso e sodo,
presenta un margine non striato, una
cuticola che talvolta tende a ritirarsi
lungo il bordo mettendo a nudo la
carne sottostante, solitamente di un
bel colore rosa pesca, ma spesso di
color vinoso più o meno scuro o color
camoscio, talvolta sfumato di oliva-
stro o di verdastro.
Lamelle piuttosto ravvicinate, strette,
bianche che rimangono biancastre o
leggermente crema molto chiare
anche a maturità per via delle sporata
bianca, tendono a macchiarsi di rug-
gine e ingialliscono al deterioramento.
Carne compatta, bianca, ingiallente o
imbrunente al taglio o allo sfregamen-
to, sapore dolce di nocciole, reagisce
al rosso-arancio con Solfato ferroso.

Gambo bianco che tende a macchiar-
si di giallo o brunastro.
Concludendo, si differenzia da altre
russule per le colorazioni di base lilla-
carnicino o bruno- vinoso, la tendenza
a macchiarsi di giallo-bruno nelle zone
deteriorate, il sapore interamente
dolce, la sporata bianca e la reazione
anzidetta al Solfato ferroso. La ten-
denza al ritiro della cuticola dal margi-
ne del cappello è un carattere troppo
incostante per tenerlo in considerazio-
ne ma può essere un aiuto per indiriz-
zare successive osservazioni.
R. vesca è un ottimo commestibile che
si presta a tante utilizzazioni gastrono-
miche, anche cruda in insalata, sul
carpaccio o mista ad altre verdure, frit-
ta, impanata o ripiena al forno.

Giugno, inizia l’estate micologica. I
primi funghi che compaiono, assieme ai
ricercatissimi porcini, sono le russule e,
in particolare la Russula vesca, che può
apparire già fin dal mese di maggio.
L’andamento stagionale e, in partico-
lare, la temperatura e l’altitudine sono
determinanti. I primi funghi compari-
ranno in pianura, poi in collina e, via
via che la temperatura cresce, in
montagna. 
La Russula vesca è una specie di
medie dimensioni che cresce a grup-
pi di numerosi esemplari nei boschi di
latifoglie (inizialmente sotto querce e
castagni), poi un po’ più tardi nella
stagione nei boschi di faggio e in
quelli di conifere (pini e abeti).
Il suo cappello può raggiungere i 15

Le russule fanno parte dell’ordine
Russulales, famiglia Russulaceae a
cui appartengono funghi con imenio a
lamelle, privi di anello e di volva,
caratterizzati dal tipo di frattura della
carne, frattura che avviene in modo
netto e non “a lacerazione fibrosa”
come nella totalità dei funghi apparte-
nenti alle altre famiglie. Il modo di
rompersi e la sezione alla frattura
sono simili a quelli del gesso o del
polistirolo; ciò è causato dalla parti-
colare struttura della carne costituita
da cellule sferiche (sferocisti) a diffe-
renza degli altri funghi che sono
caratterizzati da cellule allungate che
producono una struttura fibrosa. 
Alla famiglia delle Russulaceae appar-
tengono due soli generi, facilmente
distinguibili; le specie del genere
Lactarius secernono un liquido di
colore e consistenza variabili; nei fun-

ghi del genere Russula non si ha assolutamente emissione di lattice (questa semplice osservazione è sufficiente a diffe-
renziare i due generi).
Per quanto riguarda la commestibilità, è abitudine distinguere le Russula in base al sapore: le specie a sapore mite sono
commestibili, le specie a sapore acre non sono commestibili. A questa regola fa eccezione la R. olivacea che è di sapo-
re mite ma se viene mangiata poco cotta (ad esempio cotta alla griglia o fritta) o cruda provoca vomito e diarrea che a
volte causano il ricovero in ospedale.
La mancanza di volva e anello e il tipo di frattura della carne consentono di distinguere le russule verdi, molto note e
apprezzate commestibili che vanno sotto il nome di Verdone, dalla verde Amanita phalloides. Anche se la distinzione
sembra facile molte persone hanno perso la vita per questo tragico errore. 

Russula vesca (Foto G. Bordoni)



L’antica amicizia fra piante e animali
Mirella Vanni

Ecco la pianta mangiazanzare
Dal settimanale “Oggi” leggiamo una notizia che farà felice tutti coloro che sono
oggetto di particolari attenzioni da parte delle zanzare, e non solo loro. 
Tutto ha inizio quasi per caso: un vivaista di Leno, provincia di Brescia, si ac-
corge che in un breve tratto del Po vicino a Cremona sono assenti zanzare e mo-
sche, mentre a poche decine di metri sono numerose e fastidiose. Pensando che
il problema sia dovuto a qualche pianta presente in zona, Giovanni, è il nome del
vivaista, raccoglie circa sessanta specie di piante e le manda ad analizzare. 
Gli esami evidenziano che solo una di queste piante contiene catalpolo, una so-
stanza repellente che agisce in modo selettivo contro gli insetti volanti a sei zam-
pe. Avuta quella informazione, Giovanni comincia a lavorare su quella pianta e dopo vari tentativi e tipi di innesto,
seleziona un esemplare che contiene catalpolo in quantità quattro volte maggiore. Il procedimento che permette
di ottenere questa variante viene registrato come pure il nome, Catambra.
Ma funziona davvero la catambra? Chi ha sperimentato la pianta giura che è infallibile e che ne basta una in giar-
dino per proteggere dalle zanzare nel raggio di 4-5 metri ed è efficace anche contro la temibile variante tigre. 
Se le promesse saranno mantenute, le zanzare verranno tenute a distanza in modo naturale con piante che ab-
belliscono giardini, balconi e terrazze.

Quest’anno la stagione estiva è inizia-
ta molto in anticipo: i colori intensi e la
luce brillante delle giornate vi avranno
già spinto a fare escursioni in campa-
gna in compagnia del vostro cane,
per lasciarlo finalmente correre in li-
bertà. E voi, passeggiando nel verde,
avrete magari notato nei prati la pre-
senza di alcune erbe particolari e vi
sarete chiesti se la «farmacia della na-
tura», oltre che all’uomo, non possa
giovare anche agli animali.
Naturalmente sì, sostanze estratte da
erbe sono impiegate nella preparazio-
ne di medicine per l’uomo e tutti i far-
maci odierni si rifanno a catene chimi-
che naturali. La natura, insomma, da
sempre offre e gli animali (che ne so-
no parte integrante) da sempre se ne
servono. Non solo gli erbivori, ma an-
che gli uccelli o i carnivori, allo stato
brado, sanno distinguere l’erba buona
da quella velenosa, il frutto comme-
stibile da quello che non lo è, e in al-
cuni casi, dosare la quantità in modo
da rendere medicinale, curativa,
un’erba tossica. La «farmacopea»
dell’animale è scritta nel suo patrimo-

nio genetico e da questo esso ricava
un’utilissima conoscenza.
È accertato che gli animali sanno
trarre dalle erbe o dai frutti gli ele-
menti necessari a curare molti loro
disturbi: ne sono un esempio l’assun-
zione di rabarbaro (Rumex sp.), come
digestivo, da parte di alcuni ruminan-
ti, di erbe aguzze, come emetico (me-
dicamento che ha la proprietà di far
vomitare, quindi adatto a liberare lo
stomaco da peli o alimenti indigeribi-
li, da parte di cani e gatti; di semi di
lino (Linum usitatissimum L.), regola-
tori del ricambio, da parte degli uc-
celli.
Ma questa conoscenza a volte sfocia
addirittura in una scelta e in una de-
cisione che sembrano essere consa-
pevoli, come nel caso dei cardellini:
se i neonati vengono catturati e poi
messi in una gabbia all’aperto, mam-
ma cardellina corre a nutrirli fino allo
sviluppo. Quando i cardellini sono
pronti per il volo, una volta accertato
che sono invece imprigionati per
sempre, la mamma somministra loro
dei semi tossici (cicuta o altro). Così,

i piccoli muoiono in breve tempo. Per
inciso, da ciò si dovrebbe trarre moti-
vo di riflessione.
Gli animali liberi, nati in libertà, dice-
vamo che sanno riconoscere le pro-
prietà alimentari di uno stelo verde,
quelle terapeutiche dello stesso stelo
secco, e le sostanze tossiche magari
racchiuse in un frutto acerbo o in una
bacca: in pratica gli animali fanno i
“farmacisti” di se stessi. Ma quando
sono addomesticati, allora vanno aiu-
tati a ritrovare le loro terapie naturali.
Non si può ovviamente pretendere di
curare tutto con le erbe ma, per
esempio, una camomilla può essere
somministrata come buon sedativo a
un cucciolo inquieto; oppure, un de-
cotto di malva può portare beneficio
in caso di cistite da freddo nel cane o
nel gatto; un decotto alle foglie di uva
ursina è ottimo per prevenire calcolo-
si di cani e gatti; l’olio di mandorle
unito in giusta proporzione all’olio di
ricino è un buon lassativo; con le er-
be si possono lenire i dolori procurati
da fratture … e l’elenco potrebbe
continuare.

IIVV
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II ccaarraatttteerrii ddeellllaa ccaarrnnee
Della carne si devono valutare lo spessore, la consisten-
za e il tipo di frattura. Lo spessore può essere spesso,
medio o sottile; la consistenza può essere tenace, elasti-
ca o fragile; la frattura può essere fibrosa o gessosa. La
frattura gessosa (simile a quella del polistirolo) è esclusi-
va delle specie appartenenti ai generi Russula e Lactarius
e da sola consente di separare questi Generi dagli altri.

Altro elemento diagnostico di una certa importanza è il
colore della carne che può essere osservato nella sezio-
ne longitudinale dello sporoforo. La carne può essere
bianca e immutabile tanto nel cappello quanto nel
gambo, può essere colorata (in modo omogeneo o non
omogeneo), può essere virante quando viene a contatto
con l’aria.
L’igrofania è la proprietà della carne di trattenere l’umidi-
tà cambiando di aspetto e di colore. La reviviscenza con-
siste nella normale ripresa vitale dello sporoforo dopo un
temporaneo arresto delle sue funzioni vegetative, deter-
minato da condizioni climatiche avverse.

LL’’ooddoorree ee iill ssaappoorree
Accanto a un gran numero di specie dotate di odore bana-
le (quello che si definisce “fungino”), inodori o pressoché

Osservare i funghi – La carne
Giovanni Consiglio

tali, esiste una cospicua quantità di funghi che possiedono
odori tipici, del tutto diversi dal ben più comune odore fun-
gino. Fra i più comuni si possono citare gli odori di farina,
di rapa, di mandorle amare, di sapone, di pesce, di liquiri-
zia, di cimice, di pelargonio, di cavolo marcio, di aglio, di
frutta, di anice.
Il sapore, come l’odore, può essere un carattere di prima-
ria importanza per la determinazione della specie. Talora,
infatti, funghi assai simili tra loro possono essere distinti e
determinati grazie a sapori differenti.
Addirittura, nel genere Russula, il sapore permette di
separare le specie commestibili (a sapore mite) da quelle
non commestibili o tossiche (a sapore acre).

II ccaarraatttteerrii cchhiimmiiccii
Per identificare una specie fungina è possibile trarre qual-
che aiuto anche dalla chimica. Infatti, talune sostanze
contenute in alcuni funghi, reagiscono in modo piuttosto
appariscente, mutando di colore, quando sono poste a
contatto di opportuni reagenti.
I reagenti chimici che producono queste “macroreazioni”
vanno dal reagente di Melzer, a
base di iodio, alla tintura di
Guaiaco, al fenolo, al solfato ferro-
so,  al TL4, alle basi forti (idrato di
potassio) o deboli (ammoniaca) in
soluzione acquosa. Altri reagenti
sono di uso più settoriale.

I lattari al taglio emetto-
no un siero, chiamato
latice, che può essere
bianco, simile al latte,
rosso, giallo o acquo-
so; può essere immu-
tabile o virante, acre o
mite. A lato: L. vinosus

(uno dei Sanguinelli) a
carne bianca e latice
amarognolo, rosso e
immutabile.

Agaricus sylvicola: virag-
gio al giallo delle superfici
per invecchiamento o
sfregamento.

A lato test chimico su Cortinarius

nemorensis. Reagenti usati (dal-
l’alto): ammoniaca, guaiaco,idros-
sido di potassio e fenolanilina.

Assaggiare un piccolo pezzetto masticandolo fra lin-
gua e denti anteriori fino ad apprezzarne il sapore,
poi sputare il tutto senza deglutire. In questo modo si
possono assaggiare anche i funghi più pericolosi
(mortali) senza alcun pericolo.
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Piante protette
Nino Lontani

GGiigglliioo rroossssoo (Lilium bulbiferum L. subsp. croceum (Chaix) Baker), Famiglia Liliaceae

Il Giglio martagone (Lilium martagon

L.) è solitamente più alto (fino a 100-
150 cm), il bulbo, a squame gialle, ha
un diametro di 4-5 cm e le foglie infe-
riori, di forma largamente lanceolata,
riunite in gruppi (verticilli) di 4-8.
I fiori, che compaiono in giugno-ago-
sto, sono molto vistosi e di colore ro-
seo-vinoso, con i tepali “arricciati” al-
l’infuori, odorosi e riuniti in infiore-
scenze di 3-15 elementi. Nella nostra
Regione è presente nei boschi e nei
prati più freschi da circa 800 m sino al
limite della vegetazione forestale. È
raro solo nel ravennate.
Un grave fattore di minaccia per i gi-
gli, oltre alla raccolta illegale degli
scapi, che si verifica frequentemente,
è la distruzione dei bulbi da parte dei
cinghiali.
TTuuttttee llee ssppeecciiee ddeell ggeenneerree Lilium

ssoonnoo pprrootteettttee ddaallllaa lleeggggee..

Minestra di russule

Tempo necessario: circa un’ora e un quarto.
Ingredienti per 4 persone:
g 350 di Russula vesca,
4 cucchiaiate di crema di riso,
2 tuorli,
mezzo litro di latte,
mezzo litro di brodo,
sale, pepe.

Mettere il brodo in una casseruola e portarlo all’ebollizione.
Intanto pulire i funghi, lavarli, asciugarli e affettarli. Metterli
nel brodo, far bollire per una ventina di minuti e passare il
tutto al setaccio. Rimettere il passato nella casseruola,
unire il latte e, appena riprende l’ebollizione, aggiungere la
crema di riso. Far cuocere per un quarto d’ora, aggiustare
di sale e pepare. Battere i tuorli in un piattino, versarli, fuori
dal fuoco, nella minestra, mescolare bene e servire. Se poi
volete strafare, affettate finemente due cappelli di Russula

vesca crudi sui piatti da portata come fareste con i tartufi.

Le nostre ricette

Specie erbacea perenne a fusto eret-
to di notevole bellezza e vistosità, al-
ta 30-80 cm; con foglie alterne ellitti-
co-acute, lineari lanceolate piuttosto
lunghe, larghe da 2 a 10 mm.
I fiori, da 1 a 5, sono eretti e inodori.
L’involucro fiorale è un perigonio for-
mato da sei tepali scabri all’interno: la
forma più frequente presenta tepali ri-
curvi e leggermente lanosi verso l’api-
ce, di colore giallo-aranciato cosparsi
di punti porporini, meno frequente la
forma qui riprodotta, a tepali arancia-
ti con macchia basilare gialla, antere
appariscenti rosso vivo.
Questo giglio, che fiorisce in maggio-
luglio, nella nostra Regione è diffuso in
diversi ambienti in tutte le province a
sud della Via Emilia, in boschi e prati
dal piano dei querceti misti (100-400
m) sino alle praterie oltre il limite della
vegetazione forestale (fino a 1800 m).

Le migliori specie del Genere Russula da usare per
questa ricetta sono: R. virescens (verdone), R. cyano-

xantha (morella), R. vesca, R. heterophylla, R. aurea.



Attenti ai praticoni
Paolo Cazzoli & Andrea Guidi

Dove fare controllare i funghi

Il  chiodo arrugginito o lo straccio fradicio, che contaminano il fungo
rendendo venefiche anche le specie commestibili, sono convinzioni
generalmente superate. Ma il morso della vipera, la presenza o me-
no dell’anello sul gambo e il mutamento di colore della carne al ta-
glio (viraggio) sono ancora d’attualità come possibili cause o indizi di
tossicità.
Nella casistica dei procedimenti empirici sono citati il latte che ca-
glia, il prezzemolo che ingiallisce, la cipolla, l’albume d’uovo, la mol-
lica di pane e l’argento che anneriscono a contatto con i funghi ve-
lenosi durante la cottura. Questo è dovuto a sostanze solforose libe-
rate dai funghi quando sia in atto un processo di incipiente decom-
posizione.
Ricordate che solo la perfetta conoscenza scientifica di una materia
così difficile e affascinante come la micologia, garantisce una com-

pleta sicurezza. Evitiamo, quindi, “praticoni” e facilonerie varie di altri tempi, consultando all’occorrenza un esperto mi-
cologo o esperti presso gli Ispettorati Micologici delle ASL per fare esaminare ttuuttttii ma proprio tutti i funghi raccolti. Un
controllo a campione non sarà fatto e nemmeno darà garanzie perché alcune specie commestibili sono quasi uguali a
specie velenose. Il servizio è completamente gratuito.

VVIIII

•• AAUUSSLL ddii BBoollooggnnaa – Via P. Canali n. 1 – presso il CAAB
(Centro Agro Alimentare) – tel. 051/28.63.131. Il con-
trollo è effettuato nei giorni di lunedì-mercoledì-vener-
dì, dalle ore 8,30 alle ore 10,00, da luglio a fine ottobre.

•• DDIIPPAARRTTIIMMEENNTTOO SSAANNIITTÀÀ PPUUBBBBLLIICCAA ddii BBoollooggnnaa (ex
Ospedale Traumatologico), - Via Gramsci 12 - 1° piano -
Ispettori Micologi:
- GUIDI tel. 051/60.79.836
- LORENZI tel. 051/60.79.876
- DAOLIO tel. 60.79.862
- ZUFFA tel. 60.79.830.

•• AASSLL ddii CCAASSAALLEECCCCHHIIOO DDII RREENNOO – Via Cimarosa n. 5 –
dal lunedì al sabato mattina – tel. 051/59.66.11 (centralino).

•• AASSLL ddii PPOORRRREETTTTAA TTEERRMMEE – Via Pier Capponi n. 4 –
previo appuntamento – tel 0534/20711 (centralino) –
tel. 0534/20817 (diretto dell’Ispettore Micologo Silvia
Presi).

•• AASSLL ddii SS.. LLAAZZZZAARROO DDII SSAAVVEENNAA – Via Seminario n. 1,
fraz. Mura San Carlo, previo appuntamento – tel.
051/6224111 (centralino), tel. 051/6224336 (diretto
dall’Ispettore Micologo Arbizzani).

Le prestazioni erogate dall’Ispettorato Micologico relative
al controllo dei funghi freschi spontanei per il consumo
diretto sono gratuite.
I funghi devono essere presentati alla visita in contenitori
rigidi e forati (cestini o analoghi contenitori).

Si consiglia di separare opportunamente le diverse spe-
cie fungine al momento della raccolta.
I funghi sottoposti a visita devono essere:

1. freschi (non congelati o scongelati, non essic-
cati, non diversamente conservati);

2. interi (non recisi o tagliati, non spezzettati, non
lavati, non raschiati o comunque privi di parti
essenziali al riconoscimento);

3. sani e in buono stato di conservazione (non
eccessivamente tarlati, non ammuffiti, non fer-
mentati, non fradici, non eccessivamente maturi);

4. puliti da terriccio, foglie e/o altri corpi estranei.
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Programma luglio-agosto-settembre
Andiamo in ferie e gli incontri del lunedì saranno sospesi nel mese di agosto. Riprenderanno lunedì 3 settembre.

SSAABBAATTOO 2200,, DDOOMMEENNIICCAA 2211 EE LLUUNNEEDDÌÌ 2222
OOTTTTOOBBRREE

PPrreessssoo iill CCeennttrroo CCiivviiccoo LLaammee,, VViiaa MMaarrccoo PPoolloo 5533 ssii tteerrrràà

La Festa dei Funghi e della Natura
Sarà organizzato un piccolo mercatino per la vendita di
funghi freschi ed essiccati, frutti ed erbe spontanee e
medicinali, prodotti di erboristeria e prodotti naturali.

In questa occasione si svolgerà la 

30a Mostra dei Funghi e delle Erbe
Saranno esposte oltre 500 specie di funghi in ordine si-
stematico e 200 specie di fiori e piante spontanee.
Si potranno osservare i funghi commestibili e velenosi a
confronto e tante meraviglie della natura.

LLuunneeddìì mmaattttiinnaa llaa vviissiittaa èè rriisseerrvvaattaa aallllee ssccoollaarreesscchhee..

TTEESSSSEERRAAMMEENNTTOO AANNNNOO 22000077

L'iscrizione e il rinnovo potranno essere formalizzati il lunedì sera dalle ore 21 alle 22 presso la Sede del Gruppo oppu-
re con un versamento sul ccp n° 76365519, specificando la causale.

- Socio Sostenitore da 16,00 Euro in poi
- Socio Ordinario 13,00 Euro
- Familiare 8,00 Euro
- Socio Estero 20,00 Euro

((ssoolloo ccoonn VVaagglliiaa IInntteerrnnaazziioonnaallee))

PPeerrmmeessssii ddii rraaccccoollttaa FFuunngghhii
Dal mese di marzo, presso la nostra Sede saranno in vendita 

i permessi giornalieri e mensili per la raccolta dei funghi nella nostra Provincia.

GGRRUUPPPPOO MMIICCOOLLOOGGIICCOO AAVVIISS
Aderente all’Associazione Micologica Bresadola

ONLUS prot. n° 235359/2006 - c.f. 92047830374 – ccp 76365519
Gruppo Micologico AVIS - c/o AVIS Comunale - via Emilia Ponente, 56 - 40133 Bo-logna

Tel. 051.383.412 (lunedì non festivi dalle ore 21) – Cell. 338.92.46.720 – Fax 051.642.93.01
e-mail: pcazzoli@libero.it - www.avis.it/bologna

CCOORRSSOO TTEEOORRIICCOO 
PPEERR IIMMPPAARRAARREE 

AA RRIICCOONNOOSSCCEERREE II FFUUNNGGHHII

Corso di Autunno
66 lleezziioonnii ccoonn ffuunngghhii ffrreesscchhii ee pprrooiieezziioonnii ddii ddiiaappoossiittiivvee

LLee lleezziioonnii ssii tteerrrraannnnoo nneell mmeessee ddii sseetttteemmbbrree 
ppeerr pprreeppaarraarrccii aa rraaccccoogglliieerree ii ffuunngghhii iinn ssiiccuurreezzzzaa.. 
PPrreessssoo llaa SSeeddee ddeell GGrruuppppoo,,  ccoonn iinniizziioo oorree 2211,,0000..

MMeerrccoolleeddìì 1122,, LLuunneeddìì 1177,, MMeerrccoolleeddìì 1199,, 
LLuunneeddìì 2244 ee MMeerrccoolleeddìì 2266..

DDoommeenniiccaa 2233 sseetttteemmbbrree: Uscita di gruppo per una
lezione pratica nel bosco.
Per frequentare il corso e ottenere il permesso di raccol-
ta in occasione dell’uscita di domenica 23, è necessaria
l’iscrizione, che potrà essere formalizzata il lunedì sera,
dalle ore 21 alle ore 22, presso la Segreteria del Gruppo.

Per ulteriori informazioni telefonare
al 335.62.85.923 o al 338.92.46.720.

PPaarrtteecciippaazziioonnee aallllaa FFeessttaa NNaazziioonnaallee ddeellll’’UUnniittàà

Da venerdì 24 agosto a  lunedì 17 settembre saremo presenti con un nostro stand nella zona ESAFORUM per 
presentare le specie di funghi che troveremo in quel periodo e per illustrare la nostra attività, 
per insegnare a riconoscere i funghi più pericolosi e a comportarsi correttamente nel bosco.

Il nostro stand sarà vicino a quello dell’AVIS e anche noi cercheremo di
incentivare la donazione del sangue.

Sabato 1 e domenica 2 settembre allestiremo una grande mostra di funghi 

- Socio AMB *   24,00 Euro
* Il Socio AMB (Associazione Micologica Bresadola) riceverà
la tessera AMB e la prestigiosa,  “RIVISTA DI MICOLOGIA”. 
La quota indicata è comprensiva anche del tesseramento al
nostro Gruppo.



#

Ta
gl

ia
re

e
ut

ili
zz

ar
e

pe
r

la
pr

os
si

m
a

do
na

zi
on

e
AVIS Notizie - Luglio 2007

AZIENDA USL DI BOLOGNA - SERVIZIO DI IMMUNOEMATOLOGIA E TRASFUSIONE

PRESIDIO BELLARIA-MAGGIORE BOLOGNA / CENTRO DI RACCOLTA SANGUE OSPEDALE VECCHIO IMOLA

MODULO DI ACCETTAZIONE E CONSENSO ALLA DONAZIONE
(Decreto Ministeriale 3 marzo 2005)

Gentile Donatrice/Donatore
Le chiediamo di leggere e compilare con attenzione il presente questionario e di consegnarlo al Medico al

momento della visita. La compilazione di tale questionario corrisponde ad un preciso obbligo di legge, volto
a tutelare la salute sia del donatore che del ricevente. 

La Sua collaborazione è indispensabile: La preghiamo in modo particolare di prendere visione dei criteri di
autoesclusione dalla donazione riportati di seguito, in caso di dubbio, anche minimo, di comportamenti a rischio
per AIDS ed epatite. 

AVVISO IMPORTANTE
Alcune malattie infettive gravi, come l’epatite virale, l’AIDS, la sifilide, possono essere trasmesse con la donazione
di sangue da parte di soggetti portatori.
La tossicodipendenza, rapporti occasionali con partners diversi, conosciuti o sconosciuti,
l’accompagnarsi con prostitute, sono fattori importanti di possibile contagio! 

Se pensa di avere avuto uno di questi comportamenti a rischio
La preghiamo di rinunciare a divenire donatore o, se già donatore, di NON donare oggi. L’AIDS e altre infezioni
virali possono avere un lungo periodo di incubazione senza apparenti sintomi o riscontri (“periodo finestra”),
prima di essere evidenziate dagli esami sul sangue, che il nostro laboratorio comunque compirà. Potrà, quindi
allontanarsi senza dover dare spiegazioni a nessuno, cioè AUTOESCLUDERSI dalla donazione. Nel caso che la
Sua decisione maturi dopo aver effettuato il prelievo, potrà nuovamente accedere all’ambulatorio e informare il
medico: il Suo sangue non verrà impiegato nella più assoluta riservatezza.
Se comunque desidera avere spiegazioni più approfondite, i medici del Servizio sono a Sua più completa
disposizione. Grazie della collaborazione.

QUESTIONARIO
(per le domande che prevedono NO / SÌ, barrare o comunque evidenziare la risposta prescelta)

Sig. _______________________________________________ C.F. _____________________ tess. ____________

luogo e data di nascita ___________________________________________________________ sesso M F

residente a _____________________________________ via ___________________________________________

tel. abitazione _________________________ tel. posto di lavoro _______________________________________

1) È attualmente in buona salute?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

2) Ha sofferto o soffre di malattie allergiche, autoimmuni, dell’apparato respiratorio, gastro-intestinale,
osteoarticolare, tumori maligni, tubercolosi, diabete, convulsioni e/o svenimenti, attacchi epilettici, episodi
febbrili o sindromi influenzali, malattie cardiovascolari, ipertensione, malattie infettive, ittero e/o epatite,
malattie renali, ematologiche, reumatiche, tropicali?

Se sì, quali? ______________________________________________________________________________

Quando? ________________________________________________________________________________

3) Ha avuto gravidanza o interruzione di gravidanza?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

Quando? _____________________________________

4) È in gravidanza?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

5) Sta facendo terapie farmacologiche o è in cura dal suo medico?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

6) Ha ingerito di recente (meno di 5 giorni) aspirina o altri analgesici?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

7) Ha notato perdita ingiustificata di peso negli ultimi tempi?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

8) Ha sofferto di febbri di natura ignota?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

9) Ha notato ingrossamenti delle ghiandole linfatiche?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

10) È dedito all’alcool?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

11) È stato recentemente sottoposto a vaccinazioni ?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

Quali? _____________________________________ Quando? _____________________________________

12) Ha letto e compreso le informazione sull’AIDS, l’epatite virale e le altre malattie trasmissibili? NO SÌ

17
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13) Ha mai assunto sostanze stupefacenti?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

14) Ha mai avuto comportamenti sessuali a rischio di trasmissione di malattie infettive 
e/o in cambio di denaro o di droga?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

15) È mai risultato positivo ai test per l’epatite B e/o C e per l’AIDS?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

16) Ha mai avuto rapporti sessuali con un partner risultato positivo ai test per l’epatite B e/o C
e/o per l’AIDS?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

17) In famiglia vi sono stati casi di malattia di Creutzfeldt Jakob, di insonnia familiare mortale,
di demenza, di encefalopatie spongiformi?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

18) Ha ricevuto somministrazioni di ormoni della crescita o di estratti ipofisari?  . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

19) Ha fatto recentemente viaggi ed ha soggiornato all’estero?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

Dove? _______________________ Quando? ____________________ Per quanto tempo? _______________

20) Le è mai stato indicato di non donare sangue?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

21) È mai stato sottoposto a trapianto di organi, tessuti o cellule?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

Quando? _____________________________________

Dall’ultima donazione e comunque negli ultimi quattro mesi:

22) È stato sottoposto ad interventi chirurgici?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

Quali? ____________________________________ Quando? ______________________________________

23) Ha effettuato indagini endoscopiche?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

24) Ha effettuato procedure che comportino l’uso di catetere?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

25) Ha effettuato cure odontoiatriche?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

26) Si è sottoposto a tatuaggi?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

27) Si è sottoposto a foratura delle orecchie o di altra parte del corpo?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

28) Si è sottoposto ad agopuntura?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

29) È stato sottoposto a trasfusione di sangue o di emocomponenti o a somministrazione 

di emoderivati?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

30) Si è ferito accidentalmente con una siringa o altri strumenti contaminati dal sangue?  . . . . . . . NO SÌ

31) È stato accidentalmente esposto ad una contaminazione delle mucose con il sangue?  . . . . . . . . NO SÌ

32) Ha attività o hobby rischiosi?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

33) Da quante ore ha effettuato l’ultimo pasto? ____________________________

34) Ha avuto rapporti sessuali a rischio di trasmissione di malattie infettive?  . . . . . . . . . . . . . . . . . NO SÌ

Firma del candidato donatore Firma del sanitario che ha effettuato l’intervista

____________________________________ ______________________________________________

CONSENSO ALLA DONAZIONE E AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il sottoscritto dichiara di aver visionato il materiale informativo sull’AIDS ed altre malattie infettive trasmissibili
e di averne compreso compiutamente il significato, di aver risposto in maniera veritiera ai quesiti posti nel
questionario, essendo stato correttamente informato sul significato delle domande in esso contenute, di essere
consapevole che le informazioni fornite sul proprio stato di salute e sui propri stili di vita costituiscono un
elemento fondamentale per la propria sicurezza e per la sicurezza del ricevente il sangue donato, di aver ottenuto
una spiegazione dettagliata e comprensibile sulla procedura di prelievo proposta, di essere stato posto in
condizione di fare domande ed eventualmente di rifiutare il consenso, di non aver donato nell’intervallo minimo
di tempo previsto per la procedura di donazione proposta, di sottoporsi volontariamente alla donazione e che nelle
24 ore successive alla donazione non svolgerà attività o hobby rischiosi. Autorizza altresì il personale della
struttura trasfusionale al trattamento dei propri dati personali e sanitari, secondo le modalità previste dalla
normativa vigente.

Firma del donatore

Data ____________________________ ________________________________________________
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Cesare Cesari ci ha lasciato al-
l’una di giovedì 21 Giugno 2007,
all’improvviso, colto nel sonno a
93 anni, meglio 92 e mezzo es-
sendo nato a Bologna il 12 di-
cembre del 1914.
Fino all’ultimo, con energia, con
lucidità, con un entusiasmo da
quarantenne ci ha incalzati, sti-
molati; fino all’ultimo ha progetta-
to iniziative, proposto idee. Era
un dialettico attivo e costruttivo.
Cesare è stato l’ideatore, il fonda-
tore nel 1950 dell’AVIS provin-
ciale bolognese. Portò l’AVIS
comunale, nata nel 1939,
fuori dalle anguste mura
ospedaliere, per
proiettarla nel cuo-
re della società
civile, nelle fab-
briche, nelle
scuole, negli
uffici, nei
cantieri, fra
i contadini
e i brac-
cianti, pur
mantenendo
con la stessa
organizzazio-
ne ospedalie-
ra rapporti
stretti di fattiva
collaborazione.
Fu l’ideatore dei Centri
di raccolta mobile, e in questo
contesto pensò anche all’autoe-
moteca, primo unico esemplare
in Italia, ottobre 1957. Si trattava
di un pullman con sala prelievi,
ambulatorio e una piccola sala
post prelievi, realizzato con il
concorso dei 60 comuni della
provincia bolognese, Bologna
compresa, dell’Alto Commissa-
riato alla Sanità e con il contribu-
to dell’Amministrazione Provin-
ciale, insomma un importante
servizio sociale, realizzato dall’in-
tera collettività grazie allo stimolo
dell’AVIS.  
E questo fatto la dice lunga sul
rapporto fra AVIS e società.

Nel 1958 pensò a realizzare la
Casa del donatore di sangue e
promosse la cooperativa donato-
ri di sangue il cui fine oltre alla
mutualità, rimaneva la casa del
donatore.
Venne acquistato il terreno, in via
Zaniboni, nei pressi dell’Arcoveg-
gio, l’ing. Gianguido Borghese,
vice sindaco di Bologna progettò
l’edificio, un ampio edificio “divi-
so” a metà fra la parte tecnico-
scientifica (sala prelievi, ambula-

tori, laboratori, sala raggi ecg o
quant’altro) e la parte socia-
le (uffici, sale riunioni, biblio-
teca, bar, cucina, sala biliar-
do e perfino un campo da
bocce). Poi per ragioni finan-

ziarie si optò per gli spazi
di via Cesare Boldrini 18.
Cesari nel 1960 per ra-

gioni di salute lasciò la
presidenza e il consi-

glio dell’AVIS provin-
ciale, così come la

carica di
Coniglie-
re na-
zionale

eletto nel
giugno del 1955, ma non la-
sciò l’AVIS. Infatti dopo, come
dire, “l’anno sabbatico”, ripre-
se la sua attività nella coope-

rativa donatori assumendo la ca-
rica di Vice Presidente che man-
tenne per lungo tempo, si adope-
rò per dar vita al gruppo ciclistico
AVIS fra i piccoli commercianti e
in tale veste a 72 anni partecipò al
giro ciclistico di Cuba. 
A metà degli anni 60 per quasi un
decennio ha retto in qualità di
presidente la Commissione urba-
nistica del quartiere Bolognina.
Lunga è la storia sociale e politica
di Cesare Cesari, che di fatto ini-
zia alla fine degli anni trenta. Ba-
sti dire che l’8 settembre 1943 lo
colse nei pressi di Trieste, sergen-
te maggiore cartografo; in bici-
cletta, attraverso 50 giorni assai
avventurosi, densi d’insidie rag-

giunse Lecce (superò la linea del
fronte mettendo in pericolo la vita
nei pressi di Foggia) dove si ar-
ruolò nel costituendo Corpo Ita-
liano di Liberazione (CIL), com-
battendo poi a fianco degli alleati
sul fronte dell’Adriatico, ferito ad
una mano nella battaglia di Filo-
trano, nei pressi di Ancona, nel
luglio 1944.
Dopo la guerra riprese il suo po-
sto all’Ufficio Tecnico erariale. Ha
combattuto molte battaglie sin-
dacali e politiche. 
Negli anni settanta venne trasferi-
to alla Regione Emilia-Romagna,
qui diede vita all’Ufficio cartogra-
fico realizzando fra l’altro, la car-
tografia regionale, un’opera an-
cora oggi fondamentale. 
Una vita, quella di Cesare Cesari,
portata avanti con coerenza so-
stenuta da un forte rigore morale.
Ancora oggi, a quasi 93 anni era
attivo e stimolante sia presso la
Commissione Urbanistica del
Quartiere Navile, sia presso l’A-
VIS comunale di Bologna, sia
anche nell’ambito del suo partito
i DS. In tutti questi contesti non
mancava mai la sua parola, la
sua saggia riflessione, il suo con-
siglio. 
Era, nonostante i tempi, un uomo
felice. Il sogno della vita: la casa
del donatore, finalmente si sa-
rebbe realizzato, non più all’Ar-
coveggio bensì ai “Prati di Ca-
prara”. Cosa importa, non è il
luogo che conta, è la struttura e
questa si farà nel nome di Cesa-
re Cesari.
Cesare ci mancherà molto, ci
mancherà il suo rigore, la sua
cortesia, il suo entusiasmo gio-
vanile, la sua intelligenza stimo-
lante, la sua onestà intellettuale.
Addio Cesare! 
Un abbraccio alla tua Iolanda,
compagna attenta, silente e dis-
creta di una vita, 68 anni di matri-
monio il 4 settembre prossimo.
68 anni con le mani nelle mani,
due eterni innamorati. 

In ricordo di Cesare Cesari
Presidente fondatore dell’AVIS Provinciale di Bologna

A
v
is

Notizie



A
v
is

Notizie

Francesco Guccini, che pre-
sentava una compagnia dia-
lettale pavanese.Più tardi, non
è mancata una certa suspence
per noi attivisti dell’Avis Co-
munale di Bologna, poiché
mentre smontavamo il nostro
gazebo abbiamo dovuto bat-
tagliare con il vento che tenta-
va di portarlo via!

Il giorno dopo, 13 maggio, era-
vamo di nuovo in pubblico,
sempre insieme a molte altre asso-
ciazioni, per commemorare la tragica
morte di Nicholas Green, ragazzino
di 13 anni, che mentre era in vacanza

in Italia, con la famiglia, venne
coinvolto ed ucciso in una fe-
roce rapina sull’autostrada Sa-
lerno-Reggio Calabria. Come
noto, i genitori acconsentirono
al prelievo degli organi, che fu-
rono poi trapiantati in 7 pa-
zienti diversi: “aveva una vita,
ne ha donato sette”. Il fatto
ebbe una eco molto forte, so-
prattutto per la straordinaria
forza d’animo dei signori
Green, che nella indicibile tra-

N el mese di maggio abbiamo
avuto due opportunità interes-

santi, per collaborare con altre asso-
ciazioni in occasioni promozionali di
notevole visibilità.
Nei giorni 11 e 12 eravamo con una
nostra postazione nella bella piazza
Maggiore, nell’ambito della festa “Nel
cuore della città”, dedicata alla “Casa
dei Risvegli Luca De Nigris”. L’even-
to, di grande richiamo, ha dato la
possibilità a molti giovani di cono-
scere un poco l’Avis, e di sottoscrive-
re la domanda di aspirante donatore.
La manifestazione è andata in cre-
scendo, poiché la serata finale ha vi-
sto la partecipazione del cantautore

A sostegno della vita, sempre
Rocco Cirillo, consigliere Avis Comunale Bologna

Bologna

Attilio Masi, consigliere Avis Comunale Bologna

A Savena, attivi come giovani
C’è anche un 87enne 

I l primo semestre 2007 si avvia a
conclusione, e gli attivisti Avis

del quartiere Savena fanno il punto
della situazione.
L’anno è cominciato operativamente
con la manifestazione del “Befano-
ne” per i figli dei soci, che ha regi-
strato un grande successo: si allar-
ga sempre il cuore di fronte ad una

Savena

sala affollata di bambini che si diver-
tono! Meno partecipato, purtroppo,
l’incontro con i soci per la consegna
delle benemerenze associative,
quanto meno rispetto agli aventi di-
ritto: non è una novità, ma ci rattrista
sempre un po’. C’è da dire, peraltro,
che nel 2007 è andato a regime il
nuovo sistema di premiazione, che

inoltre – riferendosi ad un pregresso
di oltre 2 anni – ha interessato un
numero assai maggiore di persone
rispetto alla media del recente pas-
sato, e quindi è anche probabile che
qualcuno sia stato preso, come dire,
alla sprovvista. Noi comunque an-
che quest’anno abbiamo recapitato
a domicilio le benemerenze in oro

gedia riuscirono a pensare al bene di
altre persone.
Ebbene, il 13 maggio è stato inaugu-
rato un monumento a lui dedicato dal
Comune di Bologna, nel parco situa-
to nel quartiere Reno che ha appunto
il suo nome. 
Alla cerimonia – toccante nella so-
brietà che l’ha caratterizzata – erano
presenti il padre e la sorella di Nicho-
las; l’Amministrazione comunale era
rappresentata dall’assessore alla Sa-
lute Giuseppe Paruolo, affiancato dal
presidente del Quartiere Reno Vin-
cenzo Naldi; anche il questore Fran-
cesco Cirillo e padre Tommaso To-
schi hanno voluto portare il loro reve-
rente omaggio.
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non ritirate, rinnovando una occa-
sione di incontro che – seppure im-
pegnativa … o forse proprio per
questo – ci riserva sempre molta
gratificazione. Dopo di che abbiamo
messo mano alle attività estive, in
primo luogo l’organizzazione di co-
mitive per la partecipazione alla sta-
gione operistica dell’Arena di Vero-
na, che, come noto, in estate propo-
ne dei ‘pezzi da 90’; infatti, sentite
un po’ il nostro programma: 22 giu-
gno e 7 luglio “Nabucco”, 30 giugno
“Bohème”, 14 luglio “Barbiere di Si-
viglia”, 28 luglio “Aida”, 24 agosto
“Traviata”. È una iniziativa tradizio-
nale per l’Avis di Savena … non ri-
cordiamo neanche da quanti anni la
ripetiamo, sempre con successo.

Non trascuriamo pe-
rò fiere e sagre del
territorio, che sono
una straordinaria oc-
casione di presenza
e promozione: citia-
mo la Festa dell’Uni-
tà “Due Madonne”,
e l’animato “Merca-
tino scambio degli
hobbisti manuali”,
attivo di lunedì nel
parco adiacente la
sede del Quartiere,
sia in giugno che in
luglio.
Insomma, nonostan-
te l’età ci diamo ab-
bastanza da fare; infatti i compo-

nenti il nostro gruppo –
meno uno – hanno fra i
40 e i 60 anni, ma ciò
di cui siamo tutti orgo-
gliosi è che quell’uno,
GELSOMINO NORI, è nato
il 10 giugno del 1920, e
quindi ha appena com-
piuto la bellezza di 87
anni! Festeggiare que-
sto bel compleanno è
stato un piacere innan-
zi tutto per noi – vede-
te una foto scattata
nell’occasione – e sia-
mo certi che molti dei
lettori si associano
idealmente agli affet-

tuosi auguri che gli rivolgiamo.
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Fernando Damiani, presidente Avis Comunale Castenaso

Goccia su goccia …

D a tempo cercavamo di realizza-
re qualcosa che ci rendesse più

visibili agli occhi dei cittadini di Ca-
stenaso e di quanti attraversano il
nostro abitato; finalmente ecco pre-
sentarsi alla nostra porta un’occasio-
ne da non perdere: le rotatorie!!!!
Negli ultimi tempi nel nostro territorio
sono cresciute e si sono moltiplicate
a vista d’occhio quindi perché non in-
titolare uno di questi moderni croce-
via stradali proprio ai donatori di san-
gue che spesso (purtroppo) si trova-
no a soccorrere anche se indiretta-
mente tante vittime della strada.  
Proprio così un anno fa è iniziato il
nostro cammino, che si è rivelato an-
cora più fruttuoso in quanto la realiz-
zazione pratica ha superato le nostre
aspettative. Infatti, alla rotatoria si è
affiancato un piccolo ma significativo
fazzoletto di terra che a noi piace
chiamare giardino Avis. Concreta-
mente consiste in tre gocce di san-
gue stilizzate accompagnate da po-
che ma eloquenti parole: “Goccia su
goccia insieme si può” visivamente
non è nulla di spettacolare tuttavia
per noi rappresenta un grande tra-
guardo. Abbiamo cercato di dare ul-

Castenaso

teriore risalto alla preven-
zione sanitaria che la do-
nazione del sangue con-
sente, soprattutto duran-
te le visite di controllo, e
quale cosa migliore pote-
va esserci se non la testi-
monianza diretta, tangi-
bile, concreta di donatori
che grazie a tali accerta-
menti sanitari hanno po-
tuto diagnosticare i sinto-
mi di alcune patologie
che, se trascurate,
avrebbero compromesso
in maniera più o meno seria la loro
esistenza. Tutto ciò è stato conden-
sato in un opuscolo che conteneva
ovviamente un breve resoconto stori-
co della nostra Avis, oltre che le testi-
monianze di medici e operatori del
settore. Ci sembrava doveroso, pri-
ma di congedarci da tutti i parteci-
panti, lasciare alle autorità intervenu-
te e alle Sezioni consorelle un picco-
lo ricordo celebrativo della giornata
che – è giusto sottolinearlo, perché
non l’abbiamo ancora detto – tra le
altre cose coincideva con il 40° anni-
versario della fondazione della nostra

Avis Comunale. Il “regalino” nello
specifico consisteva in una piccola
tegola decorata, e ci piace pensare
che, come le tegole delle nostre abi-
tazioni ci proteggono da mille insidie
e ci consentono di avere una vita più
confortevole, allo stesso modo il san-
gue altrui a volte ci aiuta a difenderci
da altri tipi di pericoli … un accosta-
mento se vogliamo stravagante ma
che a noi è piaciuto anche per la sua
originalità. Tutto è stato realizzato
grazie alla collaborazione di persone
che dopo aver donato sangue hanno
dedicato parte del loro tempo all’As-
sociazione. Grazie, veramente grazie.
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Giordano Cioni, coordinatore Comprensorio Avis S.Giovanni in Persiceto

Nella festa di Comprensorio,
l’Avis di S.Giovanni compie 60 anni

D omenica 22 aprile 2007 si è
svolto a S.Giovanni in Persice-

to il 29° incontro di Comprensorio
delle Avis di Calderara di Reno, Cre-
valcore, Sala Bolognese, S.Agata
Bolognese, S.Giovanni in Persiceto
e S.Matteo Decima, con la parteci-
pazione di 60 consorelle, del presi-
dente provinciale Avis sig. Gianfran-
co Marabini, dei sindaci e rappre-
sentanti dei comuni interessati, coi
rispettivi gonfaloni, compreso l’as-
sessore alle O.P. e all’Associazioni-
smo del comune di S.Giovanni in
Persiceto sig. Renato
Mazzuca.
La manifestazione si è
aperta con la sfilata dei la-
bari per le vie cittadine, e
la posa delle corone ai
monumenti. Il corteo era
aperto dal Corpo bandisti-
co “A. Malaguti” di S.Aga-
ta Bolognese, che la sera
prima, nel Teatro Comu-
nale di S.Giovanni in Per-
siceto, si era esibito in un
concerto diretto dal mae-
stro Giancarlo Parodi, con
un ricco e indovinato pro-
gramma che aveva entu-
siasmato il numeroso
pubblico presente.
Il presidente Marabini, dopo aver
portato il saluto dell’Avis Provincia-
le, ha considerato l’andamento della
raccolta e di quanto resta da fare
per giungere all’autosufficienza, sof-
fermandosi in particolare sulla rea-
lizzazione della nuova sede dell’Avis
bolognese, la “Casa dei Donatori di
Sangue”. Il sindaco di S.Giovanni in
Persiceto sig.a Paola Marani, a no-
me anche delle altre cariche istitu-
zionali presenti, ha riconosciuto i
grandi meriti dell’Associazione sot-
tolineando il valore del silenzioso
gesto socio-sanitario del donatore.
Come detto, nella stessa occasione
è stato festeggiato anche il 60° anni-
versario dell’Avis Comunale di
S.Giovanni in Persiceto. Un traguar-
do assolutamente ragguardevole –
superato nella nostra provincia solo

S.Giovanni in Persiceto

dalla Comunale di Bologna – che
merita un rilievo particolare anche
su queste pagine; per questo, ci pia-
ce trascrivere fedelmente parte dei
ricordi e delle considerazioni sul do-
no del sangue e sull’Avis che il prof.
VINCENZO BUSACCHI mise per iscritto
in occasione del 30° anniversario, ri-
tenendo che siano interessanti an-
che nel 60°.
“Risale al 1947 la fondazione o co-
stituzione ufficiale dell’AVIS di
S.Giovanni in Persiceto. Era quello
un segno di rinascita e di progresso.
Veniva finalmente regolata la trasfu-

sione del sangue ed i donatori tutti,
che ricordo con affetto, davano
spontaneamente e gratuitamente
quel liquido complesso che scorre
nel nostro corpo ed organizzati e
sottoposti a controlli medici periodi-
ci erano a turno a disposizione dei
degenti in ospedale e particolar-
mente dei malati chirurgici. Il sangue
è vita, si diceva un tempo, ricordan-
do i disturbi degli anemici medici e
le gravi condizioni di chi aveva per-
duto molto sangue dopo una ferita,
un intervento chirurgico, un parto e
così via.
Quando all’inizio di maggio del 1946
venni come primario medico a
S.Giovannni in Persiceto, avevo una
certa esperienza trasfusionale prima
come donatore e poi in un secondo
tempo come medico. Dopo il servi-

zio militare dall’ottobre 1934 comin-
ciai la mia attività universitaria come
assistente volontario del Prof. Fran-
cesco Schiassi in Patologia medica
all’Ospedale S.Orsola. 
Nell’estate di qualche anno dopo,
mentre ero in ferie un telegramma
del Maestro mi invitava a Bologna.
Andai: il clinico chirurgo Prof. Pao-
lucci doveva operare una personali-
tà ed era pronto un donatore, un
amputato di gambe per un inciden-
te, pletorico; aveva un tesserino da
cui risultava appartenere al gruppo
0. Ma il Prof. Schiassi, sempre mol-

to scrupoloso, mi disse di
determinare il gruppo san-
guigno. Lo feci subito ma
risultò che il donatore era
del gruppo A. Credetti di
essermi sbagliato e ripetei
la determinazione con lo
stesso risultato. Timida-
mente feci presente la co-
sa ed il mio maestro mi
trattò male e personalmen-
te fece la determinazione:
stesso risultato, gruppo A.
Ma il tempo stringeva per-
ché l’operazione era già
iniziata.
Allora il Prof. Schiassi mi
determinò il gruppo san-

guigno e risultò che appartenevo al
gruppo 0. Mi prelevò subito 300 cc
di sangue che furono trasfusi all’o-
perato e senza che questi avesse al-
cun disturbo (allora non si determi-
nava ancora il fattore Rh).
E dopo paternamente mi fece rileva-
re che in medicina non bisogna mai
fidarsi, ma controllare sempre tutto;
che cosa sarebbe successo se
avessimo trasfuso un sangue di al-
tro gruppo? Era stata quindi una
esperienza istruttiva che non ho mai
dimenticato.
Così divenni al S.Orsola un donato-
re abituale.
Nel 1941 fui richiamato e prima di
partire per la zona di operazioni al
comando di un ospedale da campo,
l’837, oltre alle vaccinazioni ed al re-
sto determinai in circa 3000 soldati
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di sanità, a Bertalia, il gruppo san-
guigno. Quando venni come prima-
rio medico a S.Giovanni in Persiceto
vi era soltanto un piccolo gruppo di
donatori, in prevalenza infermieri ed
infermiere, benemeriti ma forse, anzi
certamente con donazioni troppo
frequenti. La sezione comunale sor-
se quasi per generazione spontanea
ed il gruppo iniziale limitato e mai
superiore alle 45-50 persone è cre-

sciuto fino a raggiungere i 520 do-
natori attuali (n.d.r.: al 31/12/2006 i
soci dell’Avis di S.Giovanni sono
633).Quella piccola corrente di san-
gue si è ingrossata; è divenuta fiu-
micello e fiume unitamente alle altre
sezioni comunali, ai centri trasfusio-
nali. 
La moderna civiltà ed il moderno mo-
do di pensare richiedono che tutto
sia tramutato in cifre, in grafici, in sta-

Consiglio direttivo Avis Comunale S.Lazzaro di Savena

Festa Sociale 2007

L a diciottesima Festa Sociale,
coincidente con il quarantunesi-

mo anno di vita dell’Avis Comunale di
San Lazzaro, si è svolta sabato 5
maggio presso il Centro Sociale Cul-
turale Ricreativo “Annalena Tonelli” in
località Mura San Carlo, al cui perso-
nale rivolgiamo un sentito ringrazia-
mento per la squisita ospitalità. I de-
stinatari delle benemerenze erano un
piccolo esercito, 205 soci, peccato
che se ne sia presentato soltanto un
quinto. Viene quindi spontanea una
considerazione: il cittadino, animato
da spirito di solidarietà come può es-
sere un donatore di sangue, rifugge
dalla pubblica manifestazione della
sua generosità.
Alla cerimonia sono intervenuti (da si-
nistra nella foto): il Presidente dell’A-
vis di San Lazzaro Renzo Romagnoli,
l’Assessore alla Qualità della Salute
Cristina Baldacci, il Presidente Avis
Provinciale Gianfranco Marabini, la
Responsabile del Distretto Ausl di
San Lazzaro Marilina Colombo, il
Presidente dell’ANT valle dell’IDICE
Enzo Lucisano, il Presidente dell’Isti-
tuto Ramazzini di Monterenzio e San
Lazzaro Tommaso Prisciantelli. All’i-
nizio della cerimonia è stato gradito
ospite il parroco del Farneto Don
Paolo Dall’Olio.
Il Presidente, Renzo Romagnoli, nella
sua relazione introduttiva, ha illustra-
to l’attività svolta dall’Avis Comunale
nell’anno 2006 e i traguardi raggiunti
(+ 11 soci, + 45 donazioni rispetto al-
l’anno precedente), evidenziando pe-
rò anche la cancellazione di 45 soci

S.Lazzaro di Savena

che non donavano da più
di 2 anni. Questi ultimi,
nei mesi scorsi, sono sta-
ti contattati telefonica-
mente al fine di com-
prendere la ragione del
loro abbandono.
E’ stato lasciato ampio
spazio all’intervento di
ciascuno dei partecipanti
al tavolo, è stata messa
in evidenza l’importanza
della collaborazione tra le
associazioni quali Avis,
Ant, Ramazzini che, pur nella diversi-
ficazione dei settori, contribuiscono
tutte al miglioramento della salute del
cittadino.
Ha concluso gli interventi il Presiden-
te Avis Provinciale Marabini che ha
evidenziato gli importanti obiettivi
raggiunti dall’Avis, Provinciale, Re-
gionale e Nazionale, e ha quindi ri-
cordato il Dr. Vittorio Formentano
che, nel maggio di 80 anni fa, creò il
primo embrione dell’Avis; infine, ha
relazionato sulle attività preparatorie
della “Casa dei Donatori di Sangue”
che verrà costruita nei pressi dell’O-
spedale Maggiore.
Come si ricordava all’inizio, è stata
piuttosto scarsa la presenza dei de-
stinatari delle benemerenze, però ci
preme evidenziare il conferimento
della benemerenza verde al socio Si-
mone Rotolo, pugile professionista
che, fino ad ora, ha disputato 30 in-
contri vincendone 28 e che negli an-
ni 2000, 2001 e 2002 è stato campio-
ne italiano di categoria, mentre nel

2002 e 2003 ha vinto il “mondialino”
dei professionisti. Il “nostro” campio-
ne ha ricevuto la benemerenza dalle
mani dell’Assessore Cristina Baldac-
ci (vedi foto) e l’augurio, da parte no-
stra, di perseguire altri successi nello
sport, continuando a donare sangue.
Infine, sono state consegnate le be-
nemerenze oro con diamante ai soci
Roberto Musiani, già nominato Cava-
liere della Repubblica, Paolo Olimpio
Villani, Consigliere Avis con all’attivo
160 donazioni, a Bruno Alvisi e Alber-
to Roberti, entrambi con 121 dona-
zioni. E’ stata inoltre consegnata la
benemerenza oro al Consigliere Avis
Gianfranco Monzali per i suoi 35 anni
di attività nelle varie Avis Comunali
della Provincia.  Un generoso buffet
ha concluso il pomeriggio di festa
dopo il quale ci siamo dati appunta-
mento tra due anni, confidando di es-
sere più numerosi, per festeggiare
tutti coloro che avranno continuato
questo meraviglioso gesto di solida-
rietà. 
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tistiche, in percentuali, in numero di
flaconi. È giusto che tutto si sappia.
Ma che cosa ci dicono quelle cifre
aride e fredde? Ci parlano di fraterni-
tà disinteressata del nostro popolo
buono e generoso che dà tanto san-
gue per i suoi simili; ci fanno com-
prendere, se pur ve ne fosse biso-
gno, che in questo mondo turbato
non tutto è perduto perché la frater-
nità apre il pensiero alla speranza.”
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tempo i nostri volon-
tari illustravano, a
quanti si avvicinava-
no al gazebo dell’A-
vis, l’importanza della
donazione di sangue
come contributo so-
ciale insostituibile e
decisivo per salvare
vite umane, e quanto
sia importante quel
gesto di disinteressa-
ta solidarietà, soprat-
tutto se compiuto pe-
riodicamente ed in
modo continuativo.
Evidentemente il messaggio è arri-
vato forte e chiaro dal momento che
nel corso del pomeriggio sono stati
reclutati una ventina di aspiranti do-
natori, ai quali va un sentito ringra-
ziamento.
In chiusura della giornata un tempo-
rale, che non ha guastato il pome-
riggio, ha fatto accelerare lo sgom-
bero delle attrezzature allestite per
la bella occasione e rincasare con

una certa fretta le
famiglie che ave-
vano scelto la Fe-
sta di Primavera
per trascorrere un
pomeriggio in leti-
zia. Come sempre,
ringraziamo i vo-
lontari che si sono
prestati per l’alle-
stimento delle at-
trezzature ed han-
no contribuito alla
buona riuscita del-
la manifestazione.

L a primavera comincia bene e,
per l’Avis Comunale di Monte

San Pietro, è cominciata benissimo,
quando, lo scorso 6 maggio, ha alle-
stito il suo gazebo alla Festa di Pri-
mavera organizzata dalla locale Pro
Loco e in collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale.
Il pomeriggio, assolato e caldo, ha
portato nella piazza antistante la
Parrocchia di Calderino molte fami-
glie con i loro bambini che hanno
speso le energie nei giochi e sugli
scivoli gonfiabili allestiti per l’occa-
sione. 
E’ stata una festa per tutti, ma so-
prattutto per i genitori che hanno
potuto ammirare i loro piccoli eredi
che, alle prese con fogli e colori
messi a disposizione da un gruppo
di teatranti, hanno poi riempito la
piazza di stupendi disegni. Lo stes-
so gruppo ha poi coinvolto i bambi-
ni con giochi e divertimenti vari,
mentre i volontari dell’Avis e della
Pro Loco offrivano bevande e gene-
ri di conforto ai presenti. Nel frat-

Festa di Primavera
Consiglio Direttivo Avis Comunale Monte San Pietro

Monte S.Pietro

Brevi di cronaca
Il mese di maggio ci ha riservato an-
che altri momenti interessanti. 
Venerdì 25 abbiamo avuto il piacere
di ospitare la compagnia teatrale
“Sognattori”, con il loro spettacolo
“GRAZIE”, che abbiamo proposto
nell’auditorium dell’Istituto Com-
prensivo Scolastico. 
Ringraziamo questi ragazzi bravi e
appassionati, a cui auguriamo molte
soddisfazioni. Nei giorni 28 e 29 in
Via Montesi si sono svolte le prove
finali di educazione stradale, iniziati-
va nata dalla collaborazione fra l’I-
stituto Comprensivo e la Polizia Mu-
nicipale, che ha coinvolto oltre 120
studenti di sette classi delle scuole
elementari. I volontari dell’Avis Co-
munale hanno colto ben volentieri
l’invito a collaborare, e lo hanno fat-
to offrendo ai partecipanti tè, succhi
di frutta e altre bevande, perché do-
po tanto pedalare e una “sudata”
patente da ciclista, ne avevano ve-
ramente bisogno.

Al cinema … gratis!

Non vogliamo offrire dei biglietti gratuiti per spettacoli cinematografici, ma solo richiamare l’attenzione sulla noti-
zia. È proprio l’Avis che entra gratis al cinema, per merito della CINELIFE di Bologna che, per i mesi di luglio, ago-
sto e settembre, ha programmato la proiezione gratuita dello spot promozionale “Grazie/prego” nelle seguen-
ti multisale della nostra provincia: Medusa - Bologna, UCI - Casalecchio di Reno, Cinecì – S.Agata Bolognese.
Il titolare, Lino Cavalieri, da anni ha un occhio di riguardo nei confronti delle associazioni di volontariato, ma que-
sta volta ha proprio superato se stesso: lo ringraziamo caldamente anche da queste pagine.

Cronaca dal territorio
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Monghidoro

Consiglio direttivo Avis Comunale Monghidoro

Buon compleanno Avis Monghidoro!
E bbene sì, sono passati cinque

anni dalla data del 02/02/2002,
contro le più fosche previsioni che ci
davano per finiti ancora prima di ini-
ziare. Sono stati cinque anni impe-
gnativi, ma anche pieni di soddisfa-
zioni, che hanno visto il numero dei
donatori iscritti alla nostra Comunale
incrementarsi in modo notevole, fa-
cendo però sempre i conti con un
territorio dove la popolazione conta
circa 4000 abitanti, dove da diverso
tempo opera un’altra associazione
che persegue gli stessi scopi e dove
la percentuale complessiva dei dona-
tori non potrà elevarsi più dell’attuale
10-11%. Le attività svolte sono state
molteplici, dai raduni motoristici or-
ganizzati in collaborazione con il
Gruppo Motociclistico Avis Bologna,
all’organizzazione della 1000 Miglia
assieme ai promotori locali e con la
partecipazione del Gruppo Giovani
dell’Avis Provinciale di Bologna, alle
tante attività legate alle feste patro-
nali e locali, cercando sempre la
massima collaborazione e comparte-
cipazione delle altre associazioni di

volontariato. Abbiamo poi soffiato
sulle nostre prime cinque candeline
di vita organizzando la Festa Sociale,
con pranzo e invitati, che ha visto
un’ampia partecipazione dei Soci
con i loro familiari; nell’occasione, al-
la presenza dell’Assessore alla Sani-
tà e Politiche Sociali, Agata Serio, in-
tervenuta in rappresentanza del Sin-
daco del Comune di Monghidoro,
abbiamo consegnato le Benemeren-
ze ai soci che hanno raggiunto im-
portanti traguardi. In questa partico-
lare occasione, abbiamo inaugurato il
gioco gonfiabile “Saltarello”, acqui-
stato seguendo le orme dell’Avis Ca-
stel Maggiore. Questa festa non deve
segnare per noi un punto di arrivo,
ma semplicemente un punto di par-
tenza per un rilancio delle più varie
attività che dovranno essere perse-
guite con maggiore passione e deter-
minazione, magari in collaborazione
con le altre Avis Comunali del Com-
prensorio, perché riteniamo che sia
un’ottima scuola di confronto e stu-
dio per lo sviluppo di nuove iniziative,
oltre che essere un ottimo collante

tra le varie Avis e gli stessi dirigenti.
Per l’indubbia attrazione esercitata
da questa struttura, che già diverse
organizzazioni locali ci hanno richie-
sto, il nuovo gioco può essere un ot-
timo tramite per proporsi e avvicinare
i famigliari dei bambini che vi si ac-
calcano sopra per quei pochi ma in-
dimenticabili minuti di divertimento
intensivo. Riteniamo di fare cosa gra-
dita mettendo a disposizione, di tutte
le Avis che ne faranno richiesta, il
nuovo gioco gonfiabile e le altre at-
trezzature di cui disponiamo; questo
per dare maggiore risalto e importan-
za alle varie iniziative. 

Consiglio direttivo Avis Comunale Monterenzio

Anche il teatro nel nostro 30°

L a festa per il 30° anniversario
della nostra Avis Comunale, il

20 maggio scorso, è stata caratte-
rizzata da una novità, lo spettacolo
teatrale “GRAZIE”, messo in scena
dalla compagnia di giovani “Sognat-
tori”, e accolto con grande favore da
tutti i presenti. È stato un piacere per
noi ospitare la prima tappa della
‘tournée’ – dopo il debutto avvenuto
nella Festa dell’Avis Provinciale
2006 – poiché questo gruppo si pro-
pone di portare ai giovani il messag-
gio dell’Associazione, appoggian-
dosi ad iniziative delle Avis Comu-
nali della provincia; sappiamo infatti
che qualche giorno dopo è stata la

Monterenzio

volta di Monte S.Pietro. Quindi, un
maggio intenso e ricco di soddisfa-
zioni per questi ragazzi, che merita-
no di essere aiutati e sostenuti nella
loro passione – come abbiamo cer-
cato di fare – e che ringraziamo an-
che da queste pagine. 
Al termine dello spettacolo, alla pre-
senza dell’assessore al volontariato,
Gianna Buscaroli, il presidente Avis
Giampietro Nepoti ha consegnato
delle benemerenze a 26 donatori, e
ricordato le vittime della strage a
San Benedetto del Querceto (foto). 
Alla manifestazione erano presenti
anche i 5 pionieri dell’Avis di Monte-
renzio, che insieme al resto del pub-

blico hanno vissuto momenti di alle-
gria e divertimento, ma anche di ri-
spettoso silenzio e ricordo in questa
giornata importante per l’Avis di
Monterenzio. 
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più evidenti, quando
per ben due volte ho
rischiato di finire in
acqua: inizialmente
sono “inciampato”
contro la sedia finen-
do lungo disteso sul
bordo del lago, in se-
guito mi sono ritrova-
to con la faccia a tu
per tu con l’acqua,
quando mi sono lan-
ciato nel tentativo (ri-
uscito) di afferrare la
canna prima che que-
sta finisse in acqua
per seguire il pesce
che aveva abboccato. Mentre mi di-
battevo tra distrazioni, imprevisti e
qualche pesce, gareggianti più navi-
gati di me animavano la gara con
continue catture e cambi di strate-
gie. Pescatori dall’animo goliardico
intercalavano una fetta di salame e
un bicchiere di sangiovese tra un
pesce e l’altro: il regolamento parla-
va solo di esche e pasture per i pe-
sci, l’alimentazione del pescatore è
stata lasciata alla libera iniziativa di
ogni partecipante!
Per gli amanti della cronaca posso
dire che la gara si è chiusa alle ore
12 in punto e che il primo premio as-
soluto è stato vinto da Saviola con
ben 27,30 kg di pescato netto. A lui
è andato il dipinto, su pietra ardesia,
realizzato dal pittore Gagi che lo ha
donato all’Avis di Bentivoglio. Dopo

P ensando unicamente alla cro-
naca italiana degli ultimi tempi,

il titolo farebbe pensare all’invito a li-
berarsi da spinelli e cose simili. Se
però tale affermazione viene fatta
una domenica mattina, dal presi-
dente dell’Avis Comunale di Benti-
voglio, sulle rive del laghetto di pe-
sca sportiva … beh! Allora non può
essere altro che il segnale di parten-
za per la 8a gara di pesca – trofeo
AEmilBanca organizzata dall’Avis
Comunale di Bentivoglio. Sono qua-
si le 8 di una limpida domenica mat-
tina, dentro di me alloggiano sonno-
lenza ed emozione: se fossi andato
a letto prima la sera precedente
avrei sicuramente limitato la prima,
la seconda giunge inaspettata ma
dopotutto sono passati quattro anni
dall’ultima volta che ho avuto a che
fare con ami e lenze… L’impaccio si
vede e mentre sono ancora indaffa-
rato in goffe manovre tra galleggian-
ti e piombi sento echeggiare l’invito
a calare le canne. Ringrazio il presi-
dente per aver scelto di dare il via a
pochi centimetri dal mio orecchio si-
nistro: la sonnolenza scompare
istantaneamente, a stento non fini-
sco dentro l’acqua (non sarà l’ultima
volta) ma quel che più conta è che
finalmente ami ed esche vengono
calati all’interno del laghetto! Alla
gara sono presenti 26 pescatori e il
campo di gara è stato suddiviso in
quattro settori da 6/7 pescatori cia-
scuno. Sebbene siano stati previsti
premi per i primi cinque classificati
di ogni settore, penso che quelli che
sono capitati nel mio settore sono
fortunati, perché il mio livello di
competitività non è certamente ele-
vato e, serenamente, ambisco al se-
sto posto! Dopo i primi minuti credo
che anche i pescatori accanto a me
abbiano compreso questo vantag-
gio: la cattura della mia prima preda,
un “pescegattino” di poco peso, mi
ha portato via quasi 5 minuti tra ‘sla-
matura’, deposito del pescato nella
nassa, preparazione della nuova
esca e lancio in acqua del galleg-
giante. Posso solo migliorare! Le
mie difficoltà sono divenute ancor

Giù le canne!
Andrea Pagani, Consiglio direttivo Avis Comunale Bentivoglio

Bentivoglio

aver ributtato i pesci in fondo al la-
go, una buona parte dei pescatori
ha accettato l’invito a continuare la
giornata nella piena tradizione del-
l’evento Avis: un lunga tavolata con
bis di primi e carne alla griglia per
tutti! 
La gara di pesca dell’Avis è stato
tutto questo: pesca, spuntini, diver-
timento, pranzo e tanto altro. Al di là
dei miei racconti ‘scombinati’ non
sono mancate serietà e rigore per
chi interpreta la pesca con impegno
e passione. Come Avis ci piace pen-
sare che per tutti sia comunque sta-
to un momento di divertimento, con-
divisione e tanto altro. 
Per qualunque informazione non esi-
tate a contattarci sia per telefono al
339.3128196, sia per e-mail all’indi-
rizzo: bentivoglio.comunale@avis.it

Viva la bici … a qualsiasi età!
Il gruppo Mountain Bike di Molinella – sostenuto anche dall’Avis
Comunale – ha realizzato il 6 maggio un’escursione cicloturisti-
ca nelle zone di maggior interesse storico e naturalistico del ter-
ritorio, distinta in due percorsi, uno riservato ed uno aperto a
tutti.
Nel suo ambito si è svolta anche la tappa comunale di
“Bimbimbici” manifestazione dedicata ai ragazzi under 11 anni.
Il gruppo Mountain Bike e l’Avis di Molinella danno appuntamen-
to agli appassionati per il prossimo anno.

DIECI RIGHE
DIECI RIGHE

Cronaca dal territorio
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A S.Pietro in Casale nasce “Intesa”
Protocollo di collaborazione tra associazioni socio-culturali e di volontariato

A San Pietro in Casale le asso-
ciazioni di volontariato sociale,

culturali, di pubblica utilità e le asso-
ciazioni di rappresentanza degli im-
migrati, hanno sottoscritto un proto-
collo di collaborazione e di progetta-
zione denominato “Intesa”. Fra le
molte associazioni che hanno sotto-
scritto il protocollo di “Intesa” citia-
mo Avis, ARCI Asia (politiche giova-
nili, pace, diritti, laboratorio musica-
le), Idra (volontari protezione civile),
Corpo volontari vigili del fuoco, Ar-
cobaleno (associazione stranieri). Il
progetto “Intesa”, i cui principi ispi-
ratori sono fondati sui dettati costi-
tuzionali della democrazia, della
partecipazione e del volontariato, ha

come obiettivi il coordinamento e la
sperimentazione di progetti comuni
in ambito sociale e culturale. Saran-
no realizzati progetti sulle principali
emergenze sociali, come la solitudi-
ne, le dipendenze, le nuove povertà
e l’integrazione dei cittadini immi-
grati nella realtà di San Pietro in Ca-
sale. Le associazioni aderenti al pro-
getto hanno già collaborato nel cor-
so del 2006 ad alcune iniziative, co-
me la festa del volontariato di San
Pietro in Casale e due raccolte di
fondi a scopo benefico e sociale. Il
2007, anno dedicato all’integrazione
sociale, è stato inaugurato con la
seconda festa del volontariato, che
si è tenuta il 21 giugno. La festa, ar-

ticolata in vari momenti espositivi e
culturali, ha ospitato l’annuale dibat-
tito organizzato dalla CGIL sui temi
dell’immigrazione ed ha visto la par-
tecipazione dell’Assessore provin-
ciale alla Salute Giuliano Barigazzi,
del sindaco Alessandro Valenti, e
della responsabile immigrazione
della Cgil Renata Bolotti.

Per informazioni
Idra – tel. 051.817171, 
idra.avpc@libero.it
Avis – sanpietroincasale.comuna-
le@avis.it
Comune di San Pietro in Casale
051.6669511, urp@comune.san-
pietro-in-casale.bo.it
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Comitato di redazione

ma, recatosi ad una visita medica di
controllo gli veniva riscontrata una
grave ostruzione arteriosa e, sottopo-
sto ad un intervento d’urgenza, gli
venivano applicati tre by-pass.
Neanche questo grave handicap è
riuscito a fermare lo spirito d’avventu-
ra del nostro Emanuele che, avuta dai
medici l’autorizzazione a tornare in
bicicletta, ha ricominciato ad allenarsi
e a progettare nuove escursioni.
L’anno scorso, in occasione del
gemellaggio fra la città di Siderno in
Calabria e Sasso Marconi, in tre setti-
mane è andato, ha partecipato ai
festeggiamenti ed è tornato.
Emanuele a questo punto ha capito
che era giunto il momento di soddi-
sfare il suo vecchio sogno ed è così
che, coadiuvato da suo cognato
Franco Stanzani alla guida di un cam-
per, è partito per Salerno, ed ha segui-
to passo passo il Giro d’Italia.
Non ha percorso le tappe complete,
limitandosi a poco più di metà del chi-

U n socio della Polisportiva Avis
Casalecchio di 72 anni, grande

appassionato di ciclismo, che in pas-
sato con la squadra della Bianchi è
stato massaggiatore di fior di
Campioni, come Gimondi, Battaglin,
Visentini e Cassani, covava da lungo
tempo il desiderio di partecipare come
ciclista al Giro d’Italia. Si tratta di
Emanuele Magni detto Ninni o meglio
conosciuto dai ciclisti della zona col
nomignolo di “Zavata” perché spesso
gli amatori vestiti all’ultima moda e
con biciclette da migliaia di euro, si
vedevano affiancare e superare da
questo personaggio in calzoncini
corti, maglietta, ciabatte ai piedi e
inseparabile bicicletta da donna senza
cambio. Quattro anni fa è partito da
solo in bicicletta e ha fatto un giro di
una ventina di giorni visitando Praga e
Vienna per poi, sempre in bicicletta,
tornarsene a casa. L’anno successivo
voleva andare, sempre in bicicletta, ad
Atene in occasione delle Olimpiadi,

Casalecchio di Reno

lometraggio previsto, senza però
risparmiarsi le grandi salite compreso
il “mitico” Zoncolan” che, per disposi-
zioni dell’organizzazione, ha scalato il
pomeriggio prima. È stata un’espe-
rienza bellissima che gli ha permesso,
a parte l’impresa sportiva, di rendersi
conto che i vecchi conoscenti ed
amici non si erano dimenticati di lui.
Noi dell’Avis Casalecchio vogliamo
ringraziare pubblicamente Emanuele
per aver portato in giro per l’Italia, di
sua iniziativa e senza nulla pretendere
in cambio, il nome della nostra
Associazione ben stampato sulla
maglia fornitagli dai suoi vari sponsor.
Continua così Emanuele, e sappi che
il prossimo anno, se vorrai  ripeterti,
cercheremo di esserti vicino in modo
più concreto.
Chi scrive si ricorda ancora qual è il
tuo più grande sogno nel cassetto:
Capo Nord. Sembrerebbe  irrealizza-
bile, ma … non poniamo limiti alla
provvidenza.

Condividere

Il nome dell’Avis Casalecchio 
in giro per il Giro
Otello Martelli, Consiglio direttivo Avis Comunale Casalecchio di Reno
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Altro che Coppa America!

L o scorso 15 aprile alcuni
soci del nostro gruppo

sportivo si sono dati appunta-
mento al Lido degli Estensi do-
ve hanno formato quattro equi-
paggi che, a bordo di altrettan-
te imbarcazioni, hanno dato vi-
ta alla 1° Veleggiata Avis Bo-
logna. La stupenda giornata di
sole e di vento leggero ha pro-
piziato lo svolgersi di regate di
flotta e di match-race, facendo
dei nostri soci dei novelli cam-
pioni di Coppa A…vis, come se
stessero partecipando alla
Coppa America a Valencia. 
Fino al tardo pomeriggio i quattro
equipaggi si sono dati battaglia sui
campi di regata appositamente pre-
parati per loro, seguiti da un gommo-
ne sul quale, oltre ai responsabili del-
la società noleggiante le imbarcazio-
ni, si trovava il responsabile del no-
stro gruppo che ha abbondantemen-
te fotografato l’evento. Tre manche di
regate di flotta, seguite da due man-

Gianni Presepi, Gruppo Sportivo VelAvis

guono a qualche lunghezza
ARGO condotta dallo skipper
Massimo Mazzanti ed ABAU
condotta dallo skipper e nostro
tesoriere Umberto Spagna. La
nuda cronaca non rende giusti-
zia all’evento che, hanno di-
chiarato i partecipanti, è stato
per tutti molto soddisfacente e
divertente, ben sapendo che
nessun premio era in palio se
non una giornata insieme in
mare e, dato che tutti i salmi fi-
niscono in gloria, conclusa a
tavola davanti ad un abbon-
dante piatto di spaghetti alla

chitarra conditi, ovviamente, con pe-
sce. Nelle foto l’equipaggio vincitore
ed alcune immagini della ”tenzone”.
Ci troviamo il primo mercoledì di ogni
mese alle ore 21,00 nella sede dei
gruppi Avis Bologna in viale Sandro
Pertini (ingresso sul retro della sede
Avis di via Emilia Ponente 56).
Veniteci a trovare numerosi ed aderi-
te al nostro gruppo.
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che di match-race e da una finalissi-
ma ancora di flotta, hanno caratteriz-
zato la manifestazione che ha visto
vincitrice TITILLA, condotta dal suo
skipper e nostro segretario Guido Vi-
gnali e dal suo affiatato equipaggio,
seguita da GIAPPRONTA condotta
dallo skipper Andrea Rosa, che col
suo equipaggio si è posizionata in
classifica a ridosso dei vincitori. Se-

Tirando le somme della stagione …

I l pranzo sociale che, come tutti
gli anni, è lo spartiacque dell’atti-

vità della sezione Pesca, si è tenuto
nella sala “Mimosa” di Crespellano.
Non era la prima volta che questa
sala ci accoglieva e anche quest’an-
no l’ospitalità si è rivelata ottima.
È stata l’occasione per ringraziare
chi, anche con contributi economici,
garantisce la continuità dell’attività
ad una delle sezioni ‘storiche’ del
Circolo “Dozza”: è da oltre 50 anni,
infatti, che amici e colleghi la man-
tengono attiva, destreggiandosi con
ugual perizia tra canne da pesca, in-
neschi, campi di gara e piatti di buo-
na pasta annaffiata da ottimo vino.
Un ringraziamento particolare va
quindi all’Avis bolognese, allo spon-
sor tecnico Trabucco, alla ditta
Sgargi impianti elettrici, che più si

Gianfranco Sandri, Circolo “Dozza” ATC sezione Pesca

sono spesi per sostenerci.
Un ringraziamento va anche agli
amici di altre città, Firenze, Pisa,
Reggio Emilia, Parma, che ci hanno
allietato con la loro presenza.
L’attività svolta nella stagione appe-
na conclusa ha visto prevalere nel
campionato sociale PAOLO VECCHI,
per quanto riguarda la prima serie, e

ANDREA SEMBRI per la seconda serie.
Il campionato di pesca in lago è sta-
to vinto da GILBERTO CARBONCHI,
mentre il campionato invernale è
stato appannaggio della coppia
BRUNO LANZI – CARLO BENNI.
La festa della premiazione, perché di
festa si è trattato, ha contribuito a ce-
mentare il gruppo di amici e a favori-
re nuove conoscenze, rilanciando
nuove sfide per l’attività della stagio-
ne attuale, che dal 28 marzo ci vede
impegnati su campi di gara cono-
sciuti o meno … ma sempre con lo
spirito goliardico di eterni ragazzi
che, pur di fare dispetto all’amico/av-
versario, sono disposti a sostenere
ad oltranza la lotta del pesce nei con-
fronti del pescatore. E, dopo una co-
lorita e spesso irripetibile serie di im-
precazioni, ci si ride su.

Gruppi AVIS

AVIS e Sport
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LE PAROLE DEI LETTORI

Per essere ospitati, e ricevere risposta, in questo spazio, potete comunicare con noi a mezzo di:
telefono 051.388688 (chiedere di ufficio segreteria)
fax 051.6429301
posta tradiz. Avis Bologna Redazione notiziario, via Emilia Ponente 56 40133 Bologna
posta elettr. notiziario.bologna.prov@avis.it
A richiesta, il nome di chi scrive non verrà pubblicato, e sarà sostituito dalla diversa denominazione even-
tualmente indicata dallo stesso scrivente.

*

20/06/2007

Mi permetto di disturbarVi per sottoporre una miglioria
che ritengo necessaria.
Io, lavoratore autonomo, questa mattina ho donato il
sangue arrivando al centro di raccolta di Via Emilia
Ponente dopo le 08.30. Questo perché, essendo padre
di 3 figli prima devo “distribuirli”. Mi è quindi impossibi-
le arrivare prima delle 08.30. Io oggi ho comunque
aspettato, e dopo oltre 30 minuti sono stato visitato, per
ottenere l’ok alla trasfusione. Non Vi nascondo che le
mie poche donazioni sono legate proprio a questo tipo
di problema, il dover aspettare troppo, che poco si
coniuga con i miei tempi. Oltretutto, a differenza dei
lavoratori dipendenti, noi non abbiamo nessuna esen-
zione dal lavoro. Quindi io mi trovo in coda assieme ad
altri lavoratori che per il loro status di dipendenti dopo
non dovranno andare al lavoro ma a casa, e quindi
senza nessuna fretta, io invece devo riprendere la mia
normale attività.
Ritengo che per noi sia una penalizzazione ingiusta.
Ritengo che il diritto di precedenza non debba essere
vincolato ad un orario.
Con la speranza di aver contribuito all’aumento dei
potenziali donatori rimango in attesa di un gradito
riscontro. Cordiali saluti
Maurizio Attolini - Tessera nr. 32216

È indubbio che i lavoratori autonomi sono penalizzati,
nell’impegno personale per la donazione di sangue,
rispetto ai lavoratori dipendenti che possono usufruire
della giornata di riposo, oltretutto senza perdita di retri-

buzione. Proprio per questo negli anni si sono succedu-
ti, anche a livello normativo, vari tentativi di definire un
criterio che potesse quanto meno ridurre, se non azzera-
re, la perdita economica conseguente; ma non si è mai
arrivati ad una conclusione accettabile, perché qualun-
que sistema ipotizzato si sarebbe tradotto in un com-
penso mascherato.
L’Avis bolognese, quindi, una ventina di anni fa pensò alla
soluzione organizzativa in oggetto … ma non fu certo un
provvedimento indolore! Si cominciò a raccogliere pareri
in modo informale, e poi si mise in atto un vero e proprio
sondaggio fra i donatori – i lavoratori dipendenti che
avrebbero dovuto cedere il passo, e i lavoratori autonomi
che avrebbero dovuto indicare la franchigia oraria minima
necessaria. 
Le assicuriamo che vi furono anche reazioni assai ‘scom-
poste’, per così dire, ma alla fine si convenne in modo
sufficientemente allargato che il limite delle 8:30 sarebbe
stato abbastanza efficace allo scopo, e nel contempo
tale da poter essere ragionevolmente imposto ai donato-
ri ‘scavalcati’.
La precedenza ai lavoratori autonomi, con questo crite-
rio, è ora una pratica consolidata e – combinata con la
possibilità di donare anche di domenica – sembra corri-
spondere alle giuste esigenze dei lavoratori autonomi,
tant’è che nessuno, prima di Lei, ha chiesto che l’orario
sia prolungato.
Ma … c’è sempre una prima volta! Chiediamo quindi ai
lettori di esprimere il loro parere in merito, e vediamo se
emergeranno elementi sufficienti a far riconsiderare i ter-
mini della questione. 

13/05/2007

Oggi, 13 maggio 2007, sono stato premiato con la
benemerenza oro.
È stata una bella cerimonia, col Sindaco che stringeva
la mano e si faceva fotografare accanto ad ognuno dei
premiati, però nessuno dei presenti poteva sapere che,
il sottoscritto, il premio più bello lo aveva già ricevuto
undici anni orsono: allora, mia figlia di tredici mesi, vitti-
ma di una grave sindrome emolitico-uremica, era in
pericolo di vita e fu salvata anche e soprattutto grazie a

diverse trasfusioni sanguigne (provenienti da unico
donatore, così mi dissero).
Dopo quei terribili giorni, il mio gesto di donare ha
assunto per me un significato completamente diverso:
da semplice atto di solidarietà a “debito di sangue” che
mai riuscirò ad estinguere. È per questo che vorrei pub-
blicamente ringraziare, da queste pagine, tutte le dona-
trici e i donatori: dietro ognuno di loro, per me, si cela
l’anonimo salvatore di Serena.
Roberto Aldrovandi (AVIS Budrio)

Il premio più bello

I tempi dei lavoratori autonomi
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Avis Comunale Monte S.Pietro
Mercatino delle erbe

Da diversi anni ormai, ogni giovedì di Luglio e
Agosto, nella piazza antistante la sede comunale si
svolge il “Mercatino delle erbe”, che vede la pre-
senza di erboristi che espongono piante, erbe e affi-
ni; per i buongustai sarà inoltre attivo un attrezza-
to ristorante dove si potranno gustare varie specia-
lità.
Come ormai consolidato, nelle serate del 16 e del
23 Agosto, il ristorante sarà gestito dai volontari
del Comprensorio Avis Reno-Samoggia.

Bologna … corre per passione 

Il prossimo 2 settembre 2007, il centro storico di Bologna
ospiterà la sesta edizione di “Run Tune Up” la Mezza
Maratona di Bologna – Trofeo nazionale AVIS, il primo
importante appuntamento podistico internazionale della
regione Emilia-Romagna dopo la pausa estiva.
Nella giornata precedente, 1 settembre, il coordinamento
organizza alcuni eventi collaterali dedicati allo sport e al
turismo, per chiudere in serata con un grande show con arti-
sti nazionali e internazionali.

Sabato 1 settembre 
Expo Run Tune Up - Villaggio espositivo allestito all’inter-
no dei Giardini Margherita 
Prova di orienteering - Manifestazione dedicata ai bambini 
Run Tune Up night - Grande spettacolo musicale 

Domenica 2 settembre 
Run Tune Up – la Mezza Maratona di Bologna, gara podi-
stica agonistica internazionale - percorsi alternativi (fitwal-
king) - spettacoli lungo il percorso.

Il programma dettagliato, aggiornato in tempo reale, è nel
sito www.runtuneup.it

Avis Comunale Zola Predosa
Apertura della sede

Il Consiglio direttivo comunica ai propri soci e sim-
patizzanti che dal prossimo 1 settembre la sede
Avis al Centro “Torrazza” – viale della Pace 2 –
sarà aperta il primo mercoledì di ogni mese dalle
20.30 alle 21.30 per fornire informazioni, conse-
gnare benemerenze giacenti e rispondere alle richie-
ste dei cittadini, soci e non.
Ringraziamo per l’attenzione con cui siamo costan-
temente seguiti.

Circolo ARCI-AVIS Bologna
Tradizionale gita di S.Petronio 

Giovedì 4 ottobre 2007: Vicenza e Bassano del
Grappa
Visita ai tesori artistici e naturalistici di un terri-
torio giustamente famoso.
Pranzo in ristorante.
Quota di partecipazione da definirsi.
Prenotazioni: sede Avis bolognese, via Emilia
Ponente 56 – Bologna (2° piano) in orario d’uffi-
cio, dalle ore 9 di martedì 4 settembre 2007, fino
ad esaurimento posti.
Organizzazione tecnica di agenzia specializzata.

Avis Comunale Sasso Marconi
“Atuttabirra - Sassofest”

14 - 15 - 16 - 18 - 20 - 21 - 22 - 23 settembre 2007

Centro sportivo 

Anche quest’anno, l’ormai tradizionale coinvolgimento
dell’Avis in questa manifestazione, giunta alla 13^ edizione,
è arricchito dalla collaborazione con altre associazioni
locali – Pubblica Assistenza, La Rupe ecc.. – e dall’interes-
samento dell’Amministrazione comunale che, attraverso la
partecipazione del Corpo dei Vigili Urbani, all’interno della
Festa porterà a conoscenza dei giovani le conseguenze
negative dell’abuso di alcol.
Per informazioni sul programma aggiornato: www.sasso-
fest.it, info@sassofest.it
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AVIS 

Provinciale

Bologna

BANDO
DI 

CONCORSO
Sono istituite n. 15 borse di studio
di euro180,00 (centoottanta/00) 

ciascuna, a favore dei figli dei soci Avis 
della provincia di Bologna

che abbiano conseguito la licenza 
della 3a Media Inferiore

nell’anno scolastico 2006/2007, con il giudizio di OTTIMO.

Nella domanda di ammissione dovranno essere indicati i seguenti dati:
- cognome e nome del genitore socio dell’Avis;

- Avis Comunale di appartenenza e numero della tessera associativa;
inoltre, dovrà essere allegato (eventualmente in fotocopia)

il certificato del conseguimento della licenza di 3a Media con giudizio di OTTIMO.
Le domande, in carta semplice e munite 

della relativa documentazione, 
dovranno essere indirizzate ad “Avis Provinciale Bologna,

via Emilia Ponente 56 - 40133 Bologna”
e pervenire entro e non oltre il 31 ottobre 2007.

La Presidenza dell’Avis Provinciale Bologna, 
entro il 31 dicembre p.v., alla presenza

di tutti gli studenti che avranno inoltrato la domanda 
con i requisiti previsti, procederà al sorteggio

e alla consegna delle borse di studio.

Premio di incoraggiamento
allo studio

quindici borse di studio

a favore dei figli dei soci AVIS



Avis Provinciale e Comunale Bologna: via Emilia Ponente 56, 40133 Bologna - tel. 051.388688, fax 051.6429301, bologna.provinciale@avis.it -
bologna.comunale@avis.it - www.avis.it/bologna • dal lunedì al venerdì ore 8 / 13:30 e 15 / 19, sabato ore 8 / 12
dal 16/6 al 31/8 dal lunedì al venerdì ore 8 / 13, sabato ore 8 / 12

Prenotazione plasmaferesi: 051.313863 dal lunedì al venerdì ore 8 / 13 e 17 / 19, sabato ore 8 / 12
dal 16/6 al 31/8 dal lunedì al venerdì ore 8 / 13, sabato ore 8 / 12

Cooperativa Donatori di Sangue dell’AVIS della Provincia di Bologna ONLUS:
via Emilia Ponente 56, 40133 Bologna - tel. 051.311050, fax 051.6429301 • dal lunedì al venerdì ore 8 / 13:30 e 15 / 19, sabato ore 8 / 12
dal 16/6 al 31/8 dal lunedì al venerdì ore 8 / 13, sabato ore 8 / 12

Centro di Raccolta Sangue e Plasma Presidio Bellaria-Maggiore Bologna: via Emilia Ponente 56, tel. 051.6478011 • ogni giorno (domenica 
compresa, festività escluse) ore 7 / 10:30
Colloquio con medico, di persona o per telefono, e ritiro referti esami: dal lunedì al venerdì ore 11 / 13, sabato e domenica ore 11 / 12:30

Centro di Raccolta Sangue Ospedale Bellaria Bologna: via Altura 3, tel. 051.6225404 • dal lunedì al sabato ore 8 / 9:30

AVIS Comunale Imola: Ospedale Vecchio, piazzale Giovanni dalle Bande Nere 11, 40026 Imola - tel. 0542.32158, fax 0542.24992 – 
imola.comunale@avis.it • dal lunedì al sabato ore 8:30 / 12:30
Prenotazione plasmaferesi: 0542.32158 dal lunedì al sabato ore 8:30 / 12:30

Centro di Raccolta Sangue e Plasma Imola: Ospedale Vecchio, piazzale Giovanni dalle Bande Nere 11 - tel. 0542.604400 • dal lunedì al venerdì
ore 7:30 / 10:30, sabato ore 7:30 /10
Consulenza medica e ritiro referti esami: dal lunedì al sabato ore 10:30 / 12:30

+ DAI – VERSI
L’articolo 14 del Decreto Legge n° 35/05 (convertito dalla Legge 14.5.2005 n. 80) stabilisce che le liberalità in natura o in denaro
erogate da persone fisiche o da enti soggetti all’imposta sul reddito delle società  (IRES) in favore delle ONLUS sono deducibili
dal reddito complessivo del soggetto erogatore nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato e comunque nella mi-
sura massima di 70.000 euro annui.
Si ricorda che le deduzioni sono le somme che si possono sottrarre dal reddito su cui si calcola l’imposta.
Per le persone fisiche:
l’ammontare dell’erogazione va riportata tra gli oneri deducibili entro i limiti (assoluti o percentuali) di deducibilità previsti dalla cita-
ta legge.
Per le persone giuridiche soggette a IRES (società, enti, ecc.):
l’ammontare delle erogazioni liberali deducibili, è commisurato al reddito d’impresa dichiarato.
Alcuni esempi:
Reddito complessivo Euro 100.000 - donazione 9.000 - importo deducibile 9.000  (limite 10%)
Reddito complessivo Euro 100.000 - donazione 11.000 - importo deducibile 10.000  (limite 10%)
Reddito complessivo Euro 700.000 - donazione 71.000 - importo deducibile 70.000  (limite 70.000)
Pertanto, come risulta dagli esempi, l’erogazione liberale è deducibile fino al minore dei due limiti sopra indicati  
E’ particolarmente importante sottolineare che la norma sopra illustrata consente la deducibilità delle erogazioni liberali solo se i
soggetti che ricevono tali somme rispettano una serie di obblighi amministrativi, tra cui la tenuta di una corretta contabilità ordina-
ria (vedi Avis Provinciale di Bologna - ONLUS).
E’ opportuno precisare che la corresponsione delle somme potrà avvenire esclusivamente utilizzando sistemi di paga-
mento bancari o postali, sotto indicati:

Versamento a favore di: Avis Provinciale di Bologna – ONLUS:
• Poste Italiane:

conto corrente n. 13711403 
• UniCredit Banca:

conto corrente n. 000000926076 – ABI: 02008 – CAB: 02429 – CIN: G
• Carisbo:

conto corrente n. 100000002365 – ABI: 06385 – CAB: 02560 – CIN: N

Causale di versamento:
Erogazione liberale per Casa dei donatori di sangue

Contribuisci per la

Casa dei Donatori di Sangue


